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PNIlTE UFFICIALE
xx20 ryr>rcIow.t'I

11 numero 415 della raccolta ufficiale dette leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

YlT'l IJU h3tàNUldLIS 111

IL Senato e la Ca.:nera del.deputati hanno approvatot
Nei abbiamo sanzionato e pro;nulghiamo quanto segue i

Art. i.
Gl'Istituti governativi e pareggiati d'istrtizione se-

condaria classicar tecnica, normale 6 Zòmplementare,
saranno raggruppati; ai fini dell'applicážione della'pre-
Bente legge, in ventuna circoscrizioni, come è indicato
nella tabella A, ins ognuna delle quali sarà costituito
un circolo d'ispezione d datticl e diaciplinaro sulle scuolo
medie.

Art, 2.
Ogni anno, nel mese di settembre, saranno designati,

con decreto 31inisteriale, gli incaridati delle ispezioni
per ogni circolo, .tenendo conto del numero, del grado
e della ubicazione delle scuole appartenenti alla circo-
scrizione.

Tali incaricati potranno essere confermati nei due
anni successivi, e; compiuto il triennio, esser rinominati
soltanto dopo l'interruzione di un anno almeno.
Per talune materie specÍali può essere a'ssegnato un

solo ispettore a piil circoscrizioni.
Gli incaricati saranno scelt, sanzi ordine di prefe-

ranza, tra le seguenti categorie:
a) professori di Università e di altri Istituti su-

periori di grado universitario, anche dipenderiti da allri
dicasteri, purchè indegnino maforie uomprese nei pro-
grammi delle scuole medie o materie affini ;

.
b) provveditori agli studi che siano stati profes-

sori di scuole secondarie ;

c) capi d'Istituti' appai'tenenti a una circoscrizione
diversa da quella nella.quale sono chiamati a eseguiro
ispeziom;

d) professori ordiruiri dell¥sòuole. 'inedie di Se-
condo grado e apþaftehonti al secolido' oÑine'dì fuhli,
i quali abbiano6alineno diecì annfdiIbdovble's ÑÌzio, e
si trovino ad insegliare iri ' tiild ofrcoddÏ±ibn dÑ Ësa
da quella nella quale sono chiamaff & egiliki e-

ziom.

J
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Art. 3.

I professori.universitari e i provveditori ispezione-
ranno di regola i licei, gli Istituti tecnici e nautici e le
scuole normali.
I capi di Istituti secondari e i professori del licei,

degli Istituti tecnici e'nautici e delle scuole hormali ispe-
zioneranno i gÏmlasi, le sctiole tecniche e le comple-
mentari.
Lo ispezioni saranno eseguite secondo i bisogni di-

dattici e disciplinari dolle vario scuole, ma ogni scuola
sarh ispezionata per ciascun insegnamento almeno ogni
citique anni.
L'isperione avrà per iscopo :

a) di accertare che i programmi abbiano il loro
compiuto ed esatto svolgimento, di riferire su i libri di

testo e di vigilare sul retto andamento didattico e di-

sciplinare della scuola ;

b) di fare, in conseguenza della ispezione, le op-
portune proposte al Ministero sulle nomine definitive

o i lieenziamenti, sulle distinzioni e sulle punizioni clei
professori, specialmente in relazione alle leggi 8 aprile
1906, nn. 141 e 142;

c) di dara sopra ciascun insegnante le informa-

zioni che saranno richieste dal Ministero.
L'incaiicato di una ispezione non deve rilasciare al-

cuna attestazione, nè dare disposizioni relative all'or-
dine generale degli studi, ma limitarsi a manifestare

il suo giudizio e a dare i suoi consigli sull azione di-
dattica dei singoli insegnanti, riservandosi di fare le

altre osserv«zioni e prdþdate nella relazione destinata
al Ministcro.
Il giudizio dell'ispettore sull azione didattica dell'in-

segnante sark comunicato all'interessato.

Art. 4.

Ogni anno, subito dopo la loro nomina, gli ispettori
del circolo si raduneranno nella sede di ciascuna cir-

coscrizione, insieme coi provveditori agli studi delle
Provincie comprese nella circoscrizione.
L adunanza sarà indetta e presieduta dall ispettore

des ignato dal decreto Ministeriale di cui all'art. 2, o
da chi ne faccia le veci, pure per designazione Mini-
steriale. Il più giovane dei presenti funzionerá da se-

gretario.
In tale riunioneggaghnogcoric dåte le propodie del

programma ge'n$ggl(Si Îavori p aÃho sco$stico
imminente.
Le proposte saranno subito comunicate per l'appro-

vazione al Ministero, a cura di chi presiede la i'lu

nione.

Il Ministero comunicherà ai singoli incaricati l'ordine
definitivo delle ispezioni da eseguirsi con le raccoman-
dazioni e coi quesiti speciali che credera di aggiungere
r¡guardo ai programmi, alle scuole o agli insegnanti.
Stabilirà ailche il tempo in cui le ispezioni dovranno
eseguirsi, avendo cura di non distogliere il professoro

o il capo di Istituto mai più di un mese consecutivo,
e darà le opportune disposizioni per le supplenze.
Compiuta l'ispezione il rapporto sarà spedito imme-

diatamente al Ministero.
Alla fine di ogni anno scolastico gli ispettori di cla-

soun circolo si raduneranno per compilare una rela-
zione collettiva, nella quale, sulla base dei risultati
delle singole ispezioni da loro compiute durante l'anno
stesso, saranno esposti i bisogni ols condizioni delle
scuole del circolo.
Il Ministero provvedorà in tempo utile all'assegna-

zione per Provincie del fondo occorrente per le ispe-
zioni previste.

Art. 5.

Presso il Ministero dell'istruzione risiederanno dieci

ispettori delle scuole medie.
Di questi ispettori, sei saranno permanenti e ver-

ranno nominati mediante concorso per titoli fra gli
insegnanti e funzionari compresi nelle categorie di cui
a3'art. 2. Essi avranno 10. stipendio indicato nella ta-
bella Be il diritto all'aumento del decimo dello sti-

pendio ogni sessennio.
Gli altri quattro saranno temporanei: il loro inca-

rico sarà annuale e non potrà essere rinnovato oltro
un quinquennio. Se apparterranno ai ruoli dei pub-
pubblici funzionari, conserveranno il loro posto e go-
dranno i beneficî della relativa carriera. Essi avranno
un indennità annua di L.* 2300. Oltre ai compiti spe-
ciali che saranno Joro affidati di Volta in volta, gli
ispettori centrali avranno l'ufficio:

a) di predisporre, sulle proposte annuali dei vari
Circoli, il programma generala delle ispezioni da sotto-
parsi all approvazione del ministro;

b) di coordinare i risultati delle ispezioni;
c) di concretare, sulla base di questo risultato,

i provvedimenti relativi, da proporsi al ministro ;

d) di proporre al ministro le ispezioni straordi-
narie e le inchieste generali e particolari e, occorrendo,
eseguirle ;

e) di promuovere studi riguardanti i programmi
e i metodi dell'istruzione ;

f) di presentare al ministro ogni anno una re-
lazione generale sulPandamento delle scuole secon-

dårie.
Il ministro determinera le norme pei l'ordinamento,

per le particolari funzioni e per le adunanze degli ispet-
tori centrali.

Art. 6.

Le diarie degli ispettori, sia centrali che di circolo,
sono calcolate in Iire quindici compresa la pernotta-
zione e in Iire dieci senza.
Per il viaggio sarà rimborsato il prezzo del biglietto

di la classe sulle ferrovie o sui piroscafi.
Le liquidazioni per gli ispettori di circolo, saranno

fatte con mandati a disposizione del prefetto.
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C:diniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi o.dei
decreti del Regno d'Italia, mainlando a chiunque spotti
diosservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 27 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA - CARCANo.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

TABELLA A.

Sedi e circoscrizioni dei Circoli di ispezione per la vigilanza dË-
dettica e disciplinare sulle scuole medie

Sede principale
del Circolo Provincie comprese nella circoscriziono

1. Torino - Torino - Cuneo.

2. Genova - Genova - Porto Maurizio - Alessandria.
3. Milano .

- Milano - Como - Sondrio.
4. Pavia - Pavia - Novara.
5. Parma - Parma -- Piacenza - Reggio Emilia - Mo-

dena.

6. Brescia - Brescia - Bergamo - Cremona - Mantova.

7. Padova - Padova - Verona - Rovigo -- Vicenza.
8. Venezia - Venezia - Belluno - Treviso - Udine.
9. Bologna - Bologna - Forli - Ravenna - Pesaro -

Ferrara.

10. Pisa - Pisa - Massa Carrara - Lucca - Livorno -
Grosseto.

11 Firenzo - Firenze - Arezzo - Siena.

. Peru'gia - Perugia.
13 Macerata - Macerata - Ancona -- Ascoli - Pesaro.

14., Aquga, - Aquila - Chieti - Teramo.

15. Roum - Roma.

16. Napoli - Napoli - Caserta - Salerno - Avellino -

Benevento - Campobasso.
17. Bari - Bari - Foggia - Lecce.
18. Catanzaro - Catanzaro - Cosenza - Potenza - Reggio

Calabria.
19. Cagliari - .Cagliari - Sassari.

2Ó. Palermo - Palermo - Trapani - Caltanissetta - Gir-

genti.
21, Catania - Catania - Messina - Siracusa.

TABELLA B.

Ispettorato centrale tecnico per le scuole medie

Grado Numero Stipendio

Ispettori permanenti
. . . .

3
. . . . . . . 7,000

Id id. ....3.......6,000
Id. incaricati

. . . .

4
. . . . . . .

-

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro dell'istruzione pubblica

RAVA.

Il numero 407 della raccolta ufficiale delle leggi e dei dècreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e Fer volontà della Nitziono
RE D ITALIA

Il Sorfato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Nóiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Éndo i limiti dell'autorizzazione complessiva di spesa

straol'dinaria corisolidata del bilancio del Ministero dei
lavori pubblici ai sensi dell'art. 2 della legge 21 giugno
1906; n. 238, e fermo restando.l'ammontareannuo della
spesa predetta a termini dell'art. I della legge stessa,
sono autorizzate le seguenti spese straordinario da in-
scriversi nel bilaticio stesso :

a) L. 7,500,000 per il proseguimento e l'ultima-
zione dei lavori di costruzione di una nuova aula per
la Camera dei deputati e per la sistemazione.del pa-
lazzo di Montecitorio. ed adiacenze in aggiunta alla
somma autoiizzata colla legge 30 giugno 1904, n. 203,
art. I lettera b ;

b) L. 3,500,000 per il proseguimento dei lavori
di costruzione del monumento nazionale .al Re Vittorio
Emanuele II in Roma, in aggiunta alle spese auto-
rizzate con la legge 6 giugno 1907, n. 300 (art. I lot-
tera c) e precedenti ;

c) L. 1,120,000 per completare il pagamento del-
l'area occorrente per la nuova sede del Ministero dei
lavori pubblici e per eseguire le fondazioni dell'edi-
fÏcio in aggiunta alla .syiesa autorizzata con l'art. 37
della legge 11 luglio 1907, n. 502;

d) L. 14,560,000 pÑr le opere stradali provin-
ciali che si eseguono a cura dello Stato, comprese
nella annessa tabella A in aggiunta alle spese auto-

rizzate dalla legge 3 luglio 1902, n. 297, e successive ;

e) L. 4,090,000 per provvedere al contributo gover-
nativo nella costruzione delle strade che si eseguiscono
a cura diretta delle Provincio, - in aggiunta alle spese
autorizzate colle leggi vigenti; .

f) L. 20,000,000 sper opere di bonifica di 13 cate-

goria indicate nell'annossa tabella B in aggiunta alle

spese autorizzate dallo leggi 22 marzo 1900, n. 195
(testo unico), 7 luglio 1902, n. 333, e successive ;

g) L. 300,000 per le opere di bonifica dalle paludi
Salinedde (Sassari) in aggiunta alla spesa autorizzata
dalla legge 10 novembre 1907, n. 844 (testo unico) ;

h) L. 250,000 per la costruzione di una variante
alla strada nazionale n. 61 dal piano della Lenza alla
stazione ferroviaria di Cutro, in provincia di Catan-

zaro, in aggiunta ai fondi assegnati al n. I della ta-
bella A annessa alla legge 19 giugno 1907, n. 549 ;

i) L. 100,000 per consolidantento di frane minac-
cianti gli abitati e trasferimenti di abitati in nuova

sede giusta le disposizióni del successivo art. 9 ed in

aggiunta ai fondi assegnati nella tabella E annessa

alla legge 9 Iuglio 1908, n. 445;
k) L. 5;000,000 per la bonifica dei torrenti di

Somma e Vesuvio, e per la sistemazione idraulica o

forestaIe della falda meridionale dal Vesuvio, giusta
l'anne:sa tabella C, in aggiunta ai fondi concessi dalla

legge 19 luglio 1906, n. 390.

Art. 2.

La spesa di cui alla lettera a del precedente art. I

sarà stanzial þer L. 2,500,000 nell'esercizio finanziario
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1909-910, mediantè prolevamento dal fondo di riserva
inscritto nel bilan¼iò dei lavori pubblici ai sensi Äel-
l'art. 9 della legge 80 giugno 1904, n. 293; e per il ri-
manente nei siiicessivi esercizi a seconda del bisogno.
Per l'esecuzione dei lavori di cui al citato comma a

e per le espropriazioni relative, è approvato o diàhia-
rato di pubblica litilità come formante parte integrante
del piano regolatòre di Roma, il piano in data 1° aprile
1909, a firma delÌ architetto ErnestoBasile e degl'inge-
gneri Susinno è Ï†ìiilitii.
La liquidaziond O'accertamento dei contributi a ca-

rico dei propriefak•i' dei lielif confinaŠti o contigui, che
conseguiranno mqggior valore per effetto def lavori
medesimi, saranii fatti a cura dell'Ufficio del Genio
civile di Roma.
Il Governo llel Re ò autorizzato a provvedere fino

a t2tto 11 30 giugko 1911 ÄlÌ'esicuzione dei lavori pre-
visti dal presente articolo, non che di quelli per il liro-
segaimento dûl m

'

mento al re Vittorio Emanuele,
anche niediante 1

.

azione o trattativa privata od in

economia, inlito 1 iso del Consiglio di Stato, qtiando
si tratti di spesa uperiore a lite ottomila.

Art. 3.

La spesa di cui alla lettera b dell'art. 1, insieme con
la somma rimastä da stanziare delle leggi precedenti
in L. 7,000,000, sårà stanziata per L. 2,500,000 nell'eser-
cizio 1909-910, mediante prelevamento della quota com-
plementa.re dal f4ndo di riserva citato al precedente
art. 2, e per il r anente nei successivi esercizi a se-
conda del bisogno.
Ë approvata=lä convenzione in data 5 maggio 1909,

can la quale il liiriistero dei lavori pubblici ha acqui-
stato dall'Amministrazione del fondo di beneficenza e

religione della città dí Roma il fabbricato delÍa chiesa
di Santa Maria delle Vergini in Roma e lo ha ceduto
alla Confraternita della Santa Spina in permuta del
fabbricato della chiesa dí Banta Rita che dovrà es-

sera demolita per i lavori del monumento al Re Vit-
torio Emanuele $I iii Räma.
Alla spesa di 'L. 75,000 risultante da tale conven-

zione si farh fronte con i fondi del monumento al Re
Vittorio Emanuele II salvo gli opportuni conguagli
col c unur e di Roma.

Art. 4.

Per i lavori ¢'isolamento e di sistemazione delle
Terme di Diocleziano, di cui all'art. 33 della legge 11

luglio 1907, n. 502, e per le espropriazioni relative è

approvato e dipliiarato di pubblica utilità il piano in
data 30 aprile i$0ß, a firma dell'ingegnere Pullini.
Alle espropriazioni saranno applicabili gli articoli12

e 13 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892, per il riga-
namento di Napoli.

Art. 5.

La spesa di cui glla lettera e dell'art. I sarà stan-

ziata per L. 620,000 nell'esercizio finanziario 1909-910,
mediante prolevamento dal fondo di riserva citato al

precedente art. 2 e pel rimanente nei successivi esercizi
a seconda del bisogno.
Per la costruzio e, del palazzo del 1Winistero dei la-

vori pubblici, sarà applicabile l'art. 78 della legge 7 Ju-

glio 1907, n. 429.
Art. 6.

La spesa di cui alla lettera d dell'art. I sarà stan-
ziata a seconda g bgogno negli a,ppositi articoli del
capitolo di bilancio, fermo restandone il suo ammon-

tare complessivo.
La spesa di cui alla lettera e del precedente art. I

sarà stanziata dopo esauriti i fondi a tal fine accordati
dalle pycgdenti leggi.
Per le strade a cura diretta delle Provincie song as-

segnate, in aggiunta allo somme t'erminate da egi
anteriori, le nìaggÍori komme inilglite nell'annessa ta-
bella D.

Art. 7.

Per provvedere secondo l'art. 55 della legge 15 lu-

glio 1906, n. 383, alla costruzione o ricostruzione di
strade comunali occorrenti ad allacciare Comuni iso-
lati alla esistente rete · stradale in tutte le provincie
del Regno, eccettuate quelle deHa Basilicata o della
Calabria, è determinata in L. 1,000,000 la gomma da
stanziare per ciascuno dei tre esercizi finanziari ig0-911,
1911-912 e 1912-913, in continuazione delle iscriziopi fatte
in virtù dell'art. 54 della legge succitata, e delle suc-
cessive leggi di bilancio.

Art. 8.

Le speso di cui alle 1pttere /, g, h, dell'art. I saranno
stanziate a secon¶a dpl. bisognq negli appositi articoli
dei relativi capitoli fermo restandone il loro ammon-

tare complessivo.
Art. 9.

La somma di cui alla lettera i dell'art. i è autoriz-
zata per aggiungere - a tutti gli effetti della legge 9

luglio 1908, n. 445 - agli abitati da trasferire parzial-
mente o totalmente in nuova sede, inscritti nella ta-
bella E della legbre médesima, i seguenti:

1° in provincia di Belluno :

Prà e Lagunaz, frazioni del comune di Taibon ;
2° in provincia di Teramo :

Alvi, frazione del comune di Grognaleto.
La somma predetta sarl Tipartita nel modo se-

guente :

a) L. 30,000 in aggiunta alla somma assegnata
per acquisto dell'area occorrente alla ricostruzione to-
tale o parziale degli abitati da trasferirsi in nuova
sede dall'art. 62 lettera b della legge 9 luglio 1908,
n. 445;

b) L. 60,000 in 3ianta alla somma assegnata,
per apertura di strade o piaz,ze o per la.. riçoptruzione
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di dase comunali, di chiese e scuole nei nuovi .gbi-
tati da costruire, dall'art. 02, lettera e dellä slicÑfata
leggé ;

c) L. 10,000 in aggiunta alla somma assegnata, per
spese itnproviste e spese di personale adibito ai Íãvofi
di consolidamento e di trasferimento di abitati, dal-
l'art. 62, lettera d della succitata legge.
Le suddette quote saranno inscritte interamente nello

esercizio 1900-910 agli esistenti capitoli, mediante pre-
levamento dal fondo di riserva citato al precedente
art. 2.
II, comma a della. tabella E predetta è rettificato,

inoltre come segue :

« In provincia di Belluno » La Valla (frazione Co-

naggia), Mel (frÃzione Follo), Puos d'AÌpago (frazione
Cornel).

Art. 10.

La spesa di cui alla lettera k dell'art. 1, insieme colla
solpla rimasta da stanziare delle Ipggi precedenti in
L. 1,100,000, sarà stanziata per L. 900,000. nell'eserci-
zio 1909-910 mediante prelevamento della quota com-

pIementare dal fondo di riserva citato al precedente
art. 2, e pel rimanente noi successivi esercizi a seconda
del bisogno.
La predetta spesa è a carico dello Stato per otto

decimi e dei. proprietari o possessori interessati per
due decimi, restando le Provincie e i .Comuni esone-
rati dal pagamento dei contributi, cui sarebbero te-

nuti nell'interesse generale sia in base al. testo unico

delle bonifiche 22 marzo 1930, n. 195, che a quello,
delle opere idrauliche 23 luglio 1904, n. 523.
I proprietari o possessori interessati nelle opere

della falda meridionale pagheranno in trenta annua-

lith il predetto contributo nella spesa autorizzata dalla

presente legge per le opere stesse, a principiare dal-

l'ai io in cui ne è assunta la manutenzione dal Con-

sorzio ; e parimente in trenta annualità i proprietari o
possessori interessati nelle opere di bonifica di Somma
e Vesuvio pagheranno il predetto contributo nella spe-
sa autorizzata dalla presente legge per le opere stesse
a datare dal biennio del loro compimento.
In base all'art. 18 della citata legge 19 luglio 1906

pe la manutenzione delle opere nella falda meridio-

nale, possono essere istituiti, invece di uno, più Con-

sorzi.

Ove siano istituiti più Consorzi, ciascuno di essi de-
To psumere la manutenzione delle opere comprese nel

rispettivo perimetro dopo due anni dalle dichiarazioni

del loro compimento, e contribuisce soltanto ñÅlla
spesa di costruzione delle opere stesse per la parte
eseguita coi fondi concessi dalla presente legge.

Art. 11.

Per il completamento e la costruzione delle nuove

strade nazionali delle provincie calabresi, descritte nel-
l'annessa tabella Ë, redatta in conformità del R. decreto

3 maggio 1909, n. 252, per l'ammontare di L. 9,000,000,
è àntorizzäta l'inversione

_

dei fondi già concessi dalla

legge 25 giugno 1906, n. 265, e da leggi þrocedenti nel
modó che segue:
P'er L. 8,850,000 la ipesa graverk sui fondi di cui al

n. I della tabella A allegata aÏla legge 19 giugno 1907,
n..549, ýer Íe costruzÏoni di strade nazionali e provin-
ciali delle provincie calabresi; .

e per L. I50,000 sul fondo di L. 4,036,000 concesse
al n. 4 deRa tabella I allegata alla legge 25 giugno I906,
n. 255, per le strade comunali obbligatorie già iniziate,
da ultimare e sistemare in provincia di Reggio Ca-
labria, riassunto nel n. 3 della tabella A annessa alla

legge i9 giugno 1907, n. 549.
La predetta somma di L. 150,000 sarà all'uopo tra-

sportata dal n. 3 al n. I delle tabella A sopracitata nei

cinque esercizi finanziari dal 1915-916 al 1919-920.

Art. 12.

Alle espropriazÏoni occorrenti per i lavori di costru-
zione di un ponte sul Busento lungo la strada nazio-
nale n. 62, nell'abitato di Cosenza, di cui al n. 31 della
tabeÉa A allegata alla legge 30 giugno 1904, n. 293,

sono applicabili gli articoli 12 e l3 della legge 15 gen-

naio 1885, 'n. 2892.
Art. 13.

È abrogata la disposizione di cui all'art. 4 della logge
dello stato di previsione della spesa del Ministero dei

lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1° luglio 1907

al 30 giugno Ï008 con la quale furono approvate le

convenzioni tra il dotto Ministero ed i domuni di Mes-

sina e Bari, stipulate rispettivamente in data 23 feb-

bräio e 9 giugno 1900 per la sollecita esecuzione dei

lavori nei rispettivi porti, compresi nella tabella an-

nessa alla legge 13 marzo 1904, n. 102.

Alla esecuzione dei lavori suddetti si provvederà a

cura diretta dello Stato.

Art. 14.

È autorizzata la spesa di L. 800,000 bor proseguire
i lavori degli edifizi universitari di Napoli in aggiunta
ai fondi concessi con la legge 30 luglio 1890, n. 339, e

con l'art. 1, lettera q della legge 30 giugno 1904, n. 293.

Tale spesa sarà stanziata nel bilancio del Ministero

dei lavori pubblici per L. 400,000 nell'eseheizio 1908-909,

per L. 200,000. nell'esercizio 1909-910 e per L. 200,000

nell'esercizio 1910-911.

Lo'stanziamento ·fingato per l'esercizio 1909-910 sarà

þrelevato dal fondo di riserva citato al precedente ar-
ticolo 2 e quelli per gli esercizi 1908-909 e 1910-911

saranno computati in aggiunta all'assegnazione stabi-
lita dalla legge 21 giugno 1900, n. 238.

Art. I5.

Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto
alle variazioni da introdursi nello stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio 1909-910, in applicazione della presente legge.
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Art. 16.

Nello stato di previsione della spesa dei lavori pub-
blici per l'esercizio finanziario 1908-909 è autorizzata
la maggiore assegnazione di L. 200,000 nello stanzia-
mento del capitolo n. 34 : « Manutenzione di strade o

ponti nazionali, sgombero di nevi, di malerio franate

o trasportate dalle piene, lavori per impedire interru-
zioni di transito e per riparare e garentire da danni

le strade e i þonti nazionali, spese per il servizio delle
RR. trazzere ».

( utalanio che la presente, inunita del sipillo dello
S

,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei

d sti del Regno d'Italia, niandando a cliiunque spetti
di o servarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1909.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - ORLANDO - LAcAVA - CARCANO
- RAVA - BERTOLINI.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.
Tabella A.

Maggiori spese occorrenti per costruzioni stradali a
cura dello Stato.

Opera stradale Importo
della

PRD\ INCIA maggiore
Designazione spesa

Legge 30 maßUio 1875, n.2521.

Salerno
.

. . . .
10 Strada da Cuccaro a Sanza,

sulla nazionale di Val di

Agri-.......... 55,000

Caserta
.

. . . .

14 Strada Isernia-Atina-Rocca-
secca

. . . . . . . . . . 130,000

Chicii
. . .

.
. .

15 Strada lungo la valle del

Trigno, dalla foce al ponte
sul Trigno, sotto Tufillo,
confine con la provincia

~
di Campobasso - . . . . . 133,000

CalHnissetta.
. .

10 Strada dalla Madonnuzza di
Petralia, sulla nazionale
Termini-Taormina, alla

provincialeMessina-Mon-
tagne, sotto Calascibetta. 140,000

Axelino.
. . . .

37 Strada da Foiano por Mon-
tofalcone, Ginestra, Castel-
franco, alla stazione fer-
roviaria di Greci.

. . . . 70,000

C1mpohusso . . .

40 Strada da Pietracatolla a

Campomarino . . . . . . 792,000

Muiht . . . . .
48 Strada da Santa Lucia nel

Cicolano, per la valle del
Salto, a Rieti, e dirama-

zione, da Santa Lucia, per
i prati di Castiglione, la
Bella di Acquafredda-Tor-
nimparte, Civita Tominaso
e Preturo, alla nazionale
Aquila-Teramo. . . . . . 65,000

Messina . . . , ,
53 Strada da Capo d'Orlando per

Santa Domenica a Randaz-
zo............. 305,000

Opera stradalo Importo
della

PROVINCIA maggiore
Designazione sposa

Belluno . . . . . 58

Aquill . . . . . 13

Firenzo . . . . . 23

Arezza . . . . . 24

Benevento . . . . 34

Campobasso . . .

34

Id.
.....

70

Id. ..... 73

10.
.....

74

Id. ..... 75

Caserta . . . , ,
76

Chieti . . . , , .
77

Campobasso . . .
78

Strada dalla nazionale Pon-
tebhana, presso i Piani di
Portis, per Tolmezzo, Ri-
golato, Sappada e Santo
Stefano a Montecroce . . 450,000

Le690 .23 luglio 1881, n. 333,
elenco IIT.

Strada di Scanno, da Sulmo-
na per Bugnara, Anversa,
Villalago e Scanno a Vil-
letta Barrea . . . . . . . 200,000

Strada da Sarsina per la val-
le del Savio a Bagno di
Itomagna e da Bagno di
Romagna a Pieve Santo
Stefano . . . . . . . . .

335,000

Strada dalla provinciale To-

bro-Romagnola, -presso
Pieve Santo Stefano, per
Sestino a Pian di Meleto,
in provincia di Pesaro . . 70,000

Strada dalla nazionale Ap-
pulo Sannitica, tra Gam-

batesa e Jelsi per Riccia,
alla provinciale Bebiana in
contrada Decorata e quindi
alla provinciale Benevento
Foiano presso il Casone

Cocca , . . . . . . . . . 170,000

Strada suddetta . . . . . . . 200,000

Strada da Agnone a Castel
di Sangro . . . . . . . . 100,000

Strada dalla provinciale Gari-
baldi al piano di Salcito,
noi pressi di Lucito, Ca-
stelbottaccio, Lupara e

Larino, e per Ururi al
confine con la Capitanata
verso Serra Capriola, con

le diramazioni per Mon-

tagano, per Guardialfiera,
Casacalenda e Colletorto
alla Capitanata. . '. . . . 2,820,000

Diramazione della strada pro-
vinciale 73 per Bagnoli,
Civitanova del Sannio,
alla provinciale Aquilonia,
nei pressi di Pescolan-
ciano.......... 65,000

Strada dal ponto dei 25 archi
sul Volturno, per Monte-
roduni Longano alla na-

zionale dei' Pentri . . . .
85,000

Strada da Piedimonte d'Alife,
pel Matese, a raggiungere
la strada nazionale Isernia-
Campobasso, fra Boiano e

Vinehiaturo . . . . . . . 770,000

Prolungamento della provin-
cialo Perano-Castiglione
Messer-Marino a Trivento. 110,000

Strada dal punto più al'o del-
l'ultimo tronco della stra-

da gio provinciale n. 16,
ora nazionale 53-bis (Leg-
ge 30 maggio 1875, n.252l)
presso lamasseria Grazia-
ni, attraverso l'abitato di
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Opera stradalo Importo
dellaa eo

PROVINCIA a maggisa

/
I'e ignezione spo

,
Montefalcone del Sannio,
per un tratto della stra-
da comunale di Montefal-
cone a San Felico Slavo,
al Casino Piccoli e da ivi,
per Acquaviva, Larino,
Montorio, Montelango, Ro-
tella, Serra Capriola, alla
stazione ferroviaria del
Chienti

. . .
. . . . . .

9)30 00

Chieti . . . . . . 98 Prolungamento della provin-
ciale di Val Sinello, da
Guilmi all'inuesto della
Perano-Castiglione alla
Sella del Guado di Sant'E-
gidio ovvero a Castiglione
Messer Marino

. . . . . 400,0 00

Id.
. . . . . 101 Collegamentodollastradapro-

Vinciale Istonia, con la Tri-
gnina, attraverso la Sella
del Convento di Palmoli

. 220,000

ld. . . . . . 102 Strada Adriatica da Pescara
all'innesto con la strada
del Trigno . . . . . . . 265,000

Firenzo . . . . . 127 Strada da Altopascio a Bien-
tina, con diramazione alla
provinciale del Tiglio . . 50,000

G rg3nti . . . . 151 Strada da Ribera, sulla pro-
vinciale di seric Porto Em-
pedoele-Castelvetrano, alla
provinciale di Chiusa Scla-
f:ini, oltro il torrerite San
Carlo . . . . . . . . . . 100,003

3ks9a Carrara . . 159 Strada di Valdarni clic da
Massa, per Valdarni e Ca-
stelnuovo di Gartilgnana,
va ad allacciarsi con la
Livorno-Mantova

. . . . 300,000
Messina

. . . . .
104 Strada da Castroreale, por

Maddanici, alla Marina di
Santa Teresa di Riva . . l,2ô5,000

Id-
. . . . . 165 Strada da Sant'Agata di Mili-

tello, pei pressi di Alcara
1 i Fusi, Longi, Galati, U-
cria o Raccuia alla prov.
Patti-Randazzo

. . . . . 120,000
Id.

. . . . . 166 Completamento della proviu-
ciale Patti-Randazzo, con

diramazione alla provin-
cialo Messina-Marino, per
i comuni di Montalbano,
Basico c Furnari

.
'. . . . 458,000

Napoli• - · · · ·
172 Strada da Castellanimaro per

Gragnano, Piinonte ed A-
gerola, all' incontro della
provincialo Amalfi-Posita-
no-Mota .

. . . . . . . . 80,000

Salerno . . . . . 172 Strada suddetta.
. . . . . . E5,000

Trapani .
. . . .

182 Strada da Poggioreale, sulla
provinciale di serie, poi
pressi di Roccamena, alla
provinciale di Corleone,
presso la contrada la Patrie 250,000

Salerno . . . . .

216 Sirada dalla nazionale delle
Calabrie, verso Padula,
alla Brienza-Montemurro 390,000

Id. . . . . .
225 Strada da Laurito, sulla pro-

vinciale di serio Cuccaro

I'ROVINCll

Opera stradale Importo
della

inaggiore

Designazione spesa

Sanza, per Castel Ruggero
a Torro Orsaia ed alla pro-
vinciale di serie Caselle'in
Pittari-Scario . . . . . . 100,000

Improviste e maggiori spose
per le costruzioni stradali
dipendenti dalle varie leg-
gi omanate - dal 1862 al

1883. . . . . . .
.

. . .
1,550,000

indennità di trasferie, supen-
di e assegni mensili al

personale ordinario, ag-

giunto e avventizio del

genio civile in servizio
delle costruzioni stradali
dipendenti delle vario leggi
omanto dal 1863 al 1883.
Compensi o rimunerazioni
por maggiori servizi resi
dal personale dell'Aulnii-
nistraziono centrale o del
Genio civile nell'interesse
delle dette costruzioni . 870,000

Totale . . .
14,560,000

Visto, d'ordine di Sua Maesta :

Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministe

GIOLITÏI.

Il ministro di gyggia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

Il ministro delle ¡înanze
LACAVA.

Il ministro del /csoro

CARCANO.

Il ministro della ix/ruzione pubblica
RAVA.

Il ministro dei lavorijpubblici
HERTOLINI.

Tabella B.

Maggiori somme occorrenti per opere di bonifica nelle
varie provincie del Regno esclusa la Sardegna.

Maggiore
spesa

INDICAZIONE DELL'0PERA da
autorizzare

Legge 22 marzo 1900, n. 105.

I Palude dell'Albereso (Grosseto) . . . . . . . 1,000,000

2 Bacino inferiore del. Volturno (Caserta c Na-

poli) . . . . . . . . . . 4,800,000

3 Piana di Fondi e Monte San Biagio (Ca-
serta) ......-........... .

700,000

4 Bacino Nocerino (Salerno ed Avellino) . . . 400,000

5 Agro Sarneso (Salerno) . . . . . . . . . . . 1,000,000

0 Bacino del Solo (Salerno). . .
800,000

7 Vallo di Diano (Salerno) . . 600,000

8 Agro Brindisino (Lecco) . . . . . . . . . .
200,000



3660 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D:ITALIA

Maggiore .
Maggiore

spesa 2 spesa
INDICAZIONE DELL'OPERA da INDICAZIONE DELL'OPERA da

autorizzare autorizzare

9 Paludi Pontine (Roma) . . , 1,100,000 2 Riparazione ai danni e sistemazione idrauli-
ca e forestale dei corsi d'acqua situati

10 Paludi Biancure (Udine) . 500,000
nella falda meridionale del Vesuvio com-
presi fra gh alvel Farina e Campitelli;
maggiori lavori improvisti e spese di per-

11 Bassa pianura Bolognese-Ravennate (Bolo- sonale
. . . . . . . .

3,000,000
gna-Ravenna) . . . . . 5,000,000

° °

12 Pantano Basso e Marinella (Campobasso) . . 100,000 Totale
. . . 5,000,000,

13 Valle inferiore dell'Alento (Salerno) . . . . 1,000,000

14 Terreni paludosi tra Torre Rinalda e Porto
San Giovanni e tra Porto San Giovanni e

Torre Specchia Ruggero (Lecce) . . . . . 600,000

15 Laghi Alimini e Fontanelle (Lecce) . . . . 800,000

16 Paludi Feda, Serra Piccola, Serra degli An-
geli, ecc., ecc. (Lecce) . . . . . . . . . . 1,000,000

Legge 7 luglio 1902, n. 333.

17 Comprensorio Lama interposto tra i fiumi
Ronco e Montone che si riuniscono pcca
lungi dalla città di Ravenna (Ravenna). . 200,000

18 Fondo di riserva delle bonifiche - Spese per
studi di progetti - Indennità e compensi
per servizi straordinari al personale del-
l'Amministrazionc centrale e del Genio ci-
Vile addetto alle opere di bonifica . . . . 200,000

Totale
. . . 20,000,000

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno presidente del Consiglio dei ministri

GIOLITTI.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti
ORLANDO.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro del tesoro
CARCANO.

Il ministro dell'istruzione pubblica
RAVA.

Il ministro dei lavori pubblici
UERTOLINI.

Tabella C.

Maggiori somme occorrenti per la bonifica dei torrenti
di Somma e Vesuvio e per la sistemazione dei
corsi d'acqua situati nella falda meridionale del
Vesuvio.

Maggiore
spesa

INDICAZIONE DELL'OPERA da
autorizzare

. Boni¡îca dei torrenti di Somma e Vesuvio.

I Riparazione dei danni prodotti dall'eruzione
del Vesuvio dell'aprile 1906 e dalle suc-
cessive alluvioni; sistemazione idraulica,
compimento e manutenzione provvisoria
della bonifica ; sistemazione forestale e

consolidamento delle sponde; maggiori la-
vori imprevisti e spese di personale . . . 2,000,000

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministre

GIOLITTI.

Il ministro di grazia e giustizia e dei culti

ORLANDO.

Il ministro delle finanze
LACAVA.

Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dell'istruzione pubblica
RAVA.

Il ministro dei lavori pubblici
BERTOLINI.

Tabella D.

Maggiori spese occorrenti per le strade provinciali, che
si costruiscono a cura delle Provincie.

Opera stradale Importo
della

PROVINCIA maggiora
Designazione spesa

Legge 30 maggio 1875, n.2521.

Udine
. . . . . .

58 Strada dalla nazionale Ponteb-
bana presso i piani di
Portis, Tolmezzo, Rigolato
e Santo Stefano a Monte-
croce

. . . . . . . . . . 900,000

Legge 23 luglio 1881, n. 333,
elenco III.

Alessandria
. . .

8 Strada da Spigno a Pareto.
Miglia e Pontivrea

.
. . . 15,000

Arezzo
. . . . .

18 Completamento della strada
Tosco-Romagnola, tra Bib-
biena o Bagno di Roma-

gna........... 25,000

Id.
. . . . .

20 Strada in raccordamento della
provinciale chiantigiana
presso Gaiole con la pro-
vinciale Valdarnese a Mon-
tevarchi

. . . . . . . . . 175,000

Arezzo e Firenze. 21 Strada dalla nazionale Forli-
veso a Londa ed a Stia in
provincia di Arezzo . . . 795,000

Ascoli . . . . . .
25 Strada di Val d'Aso dalla pro-

vinciale appennina presso
Comunanza alla stazione
ferroviaria di Pedaso con

ponte sull'Aso . . . . . . 100,000
Avellino

. . . . 29 Strada dalla nazionale delle
Puglie a Lauro . . . . . 70,000
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Opera stradale

PROVINCIA
¯¯¯

Designazione

Benevento . . . . 32 Strada dalla stazione ferro-
Viaria di Ponte Benevento
alla nazionale Sannitica al
luogo detto Stazze di Guar-
dia
....

Bologna o Modena 40 Strada da Montefiorino per
Lama, Sestola e Fanano a

Porretta, con diramazione E
da Sestola-Pieve Pelago .

Caltanissetta.
. . 60 Strada da Mazzarino alla na-

zionale Piazza Terranova

Id·
· · · · . 63 Strada da Caltanissetta a Som-

matino e Delia
. . . . .

Caltan, e P3lcrmo 68 Strada da Villalba al torrente
Palombaro - Tratto da co-
struire dalla provinciale
Santa-Caterina-Villalba.

.

Id. . .
. . .

60 Strada dalla nazionalo Ter-
mini-Taormina presso Scla-
fani per Valle d'Olmo alla
provinciale Messina-Mon-
tagne . . .

Chieti
. . .

. . .
96 Ponte sul Sangro sulla pro-

vinciale Chieti-Atessa o

strada da presso Atessa a

Cupello .........
Como

. . . . . .
103 Strada detta Regina da Como

alla nazionale per Chia-
vonna . . .

Id.
. . . . .

104 Strada da San Fedele Lanzo
d'Intelvi a Val Maro. . .

Id.
. . . . .

107 Strada da Laveno a Pino o

tronco da Dizzasco a Luino

Id.
. . . . .

108 Strada da Taceno a Bellano.

Firenze o Pisa
.

.

128 Strada delle Colline per Se-
goli tra Pontedera per
Palzia o Peccioli e la via
Castelfalfi . . . . . .

. .

Firenze-ForlioPe- 137 Prolungamento della strada
saro dell'alto o Lasso Montefol-

tro a Sant'Agata Feltria e
da Sarsing. fino ,all'incon a

tro della strada provinciale
della Valle del Savio. . .

Genova
. . . . .

133 Strada Recco-Vaîle Fontana-
buona...........

Id. . . . . .
14l Strada dalla provine:ale Al-

benga-Castelvocchio a Ca-

lizzano.
. . . . . , . . .

Gonova o lifassa 142 Ponto sul Magra e sul Vara

Carrara per lo comunicazioni in-
terprovinciali di Genova
con Massa o con l'Emilia.

Genova o Parma. 145 Strada da Borgonovo per Val
di Varo a Eevonia .

. . .

GenovaePiacenza 146 Strada da Borzonasca per
Santo Stefano d'Aveto e

per Valle di Nivre a Bet-
tola ed a ponto dell'Oglio

Milano. . . . . .
107 Strada dal Ponte di Oleggio a

Busto Arsizio e Saronno .

Importo Opera stradale Importo
della

dolk

maggiore PROVINCIA maggiore

spesa Designaziono

Parma o Reggio 184 Strada da Parma alla provin-
Emilia ciale di Val d'Enza verso

,

la foce del Cedro. . . . .
000,000

80,000
Parma . . . . .

185 Strada da Pellegrino PRT-

mense alla provinciale di

Val di Ceno . . . . . . ,
102,030

115 000
Parma o Piacenza 188 Strada di Val di Cono da For-

'

novo a Varano, Molegari,
Varzi e Bardi . . .

1,307,000
25,000

Pavia .
. . . . . 191 Strada dí congiunzione delle

30,000 Valli deL% Trebbia e della
Staffora yel valico del

Brallo
. . . . .

136,000 Perugia . . . . . 199 Strada Amerina da Guarden
al ponto sul '1'evero . . .

Perugia e Aquila. 201 Strada del Turano e .di Fon-
80,000

tecerro
. . . .

.
.

. . •

310,000
Perugia e Pesaro. 202 Strada da Cittä di Casto.llo

per Apecchio o Piobbie
alla nazionale di Fossom-
brone

.
.
. . . . . . . .

;5,000
108,000

Teramo
. . . . . 236 Strada dalla provinciale della

Vibrata presso Sant'Omero

485,000 sino all'incontro della na-

zionalo < ferrovia Giulia-

nova-Toramo » per le valli

510,000 del Salinello o Fiumicino. 000

Id.
. . , , .

237 Prolungamento della provin-
00,000 ciale di serio Capestrano-
45,000

Forca di Penne, sino alla
provmciale Loreto-Apro-
tino-Penno

. . . .
. . .

20,000

-
- Improviste e maggiori spose

ol,000 per le suindicato opere e

per lo altre dipendenti
dalla legge 23 luglio 1881,
n. 333, elenco Ill che si

oseguono a cura dello Pro-
Vincio

. . . . . . . .
. .

580,000

452,000
Totale

.
. .

0,0t )0,000

100,000

80,000 Visto, d'ordine di Sua Maestà:

Il ministro dell'interno, presidente del Consiflio flei ministvi
GIOLITTI.

Il ministro rli grazia e giustizia e tlei en///

l10,000 ORLANDO.

Il ministro delle finanze

330,000 LACAVA.
Il ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro dell'istruzione pubbãica

95,000 RAVA.

Il ministro dei lavori pubblici

läS,000
BERTOLINI.
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Tabella E.
Sir i le (lella Calabrik dichiarate nazionali in virtù del

. rieoreto 3 maggio 1900, n. 252)

e nazionali Parte da completare o da costruire

eno:ninazione

Riferimento
alla precedóntä

legge
.

. che autorí2zò
Denominazione

,la sP esa

Data
e numero

Provincia
ti C0senza.

v stazione ferro- Tratid AcquaTormo- A, - 25 giugno
tria di Eelvedere SA-Gronde e Gron- bis 1906, n. 255.

'.htrittimo per Lun- ile-Vallone Vettu-
Gro fino ah'innesto rino della sti·ada
enn la nazionitÏe provinciale n. 8
n. 5 prcsso Castro- della legge 27 giu-
Tillate dat'Incon- gno 1869, n. 5147.
ro della d<' a na-
ormle coD py,
noiale del poltige
T.Spirit'a Sarato (fi
a,.Ella si azione

Prov faria di Torre
orc,niara.

Bla sit:zione ferro-
invia di Serra di
iell'o, per Aiello
ir.mldi, Seigliano
un all'innesto con

nazionale n. 62;
detta nazionale
esso Coraci por
closimi, all'inne-
o con la nazionale

n. 61 in contrada
ai Garga e da que-
sia nazionale pres-
o il fiume.Neto per
velh e Campäna
ila stazione ihrro-
aria di Cariati.

Strada proviaeiale
da Coraci pce Sci-
gliano Grimaldi alla
ferrovia EholäReg-
gio, n. 114 de'.la lég-
go 23 luglio 1881,
n. 333.
Strada provinciale
la serie da San Gio-
vant:i rn Fiore a

Cariati, n. 8 della
leggo 30 maggio
1875, n. 2521.

A 25 giugno
bis 1906, n. 255.

A 25 giugn;
bis 1006, n

.
Á5.

55 P colungamentodell-s Sifrada provinciale di A 25 giugno
quing. irazionale 55-qu a- † serie da Rocca bis 1906, n. 255.quiesdaSella deor- Ïmperiale allo Spi-alli-confine ton. la rito Santo di Çivi-provincia, di p oten- ta, n. 20 della legge

2a, por dan Lorenzo 30 maggio 1875,Bellizzi o ~Cerchiara n. 2521.
Calabra

, all'innostocolla E elvedero Ma-
rätw ao-Torro Cer-
chir ra.

Provincia
di Catanzaro.

62 Dalla nazionale n. 62
icy

presso SoveriaMan-
nelli per Carlopoli,
Zagarise, . Sersale,
Petilia Policasttò
all'innesto con la
nazionale n. 61 .ig
contrada Grazzani
e da detta nazio-
nale presso ella
Soccorso per Scan-
dale al porto di Co-
trone.

Stúada da un punto A 25 giugno
4ella nyionald A,62 big 1906, n. 255.

oiBOXeriaMan-
n Alligazionale
à presso Santa

ISoWrina, n. 7 dellapgge . 39g: plagglo
1875, n. 2021.

Nuove nazionali Parte. da complotare o da costruíro

Denominazione

Riferimento
alla preegdento

leggo
che autorizzó

Denominazione la gesa

Ë Datt
'

g e numero
+a

64 Dalla stazioíle forfo-
bis via di Curinga þór

"i'o'rda, a
Catamá^ro.

Proviiidia
de Reggio Calabria.

67 Dalla staaioneidi•i•o-
bis viaria di Basenara

per SañT Enféliiii
di Aspromonte, De
lianova, Santa Cri-
stina, P C reri
a Marina B #ài.
lino.

67 Dallgrovinciale Jo-
ter nica presso Melito,

per Bagaladi, Serra
Cerasia, fino allo
incontro della Ba-

gnara Bovalillo fra
Sinopoli e Delia-
nova.

ÝiiÙà Losifuita. ---
-

1A¾ofi di oompleta- A 25 giugno
mento al tratte Si- bis 1906, n. 255.
lioþolf-VÍl§i dolla
prbviifciale n. 16
della legge 27 giu-
gno 1869, 11. 6147.

Consortile dallapro- B 25 giugn,o
vinbidle TIWeda' a 1906, n. 255.
Sólt8 Òáádleto e De-
líatiota.

Strada da Plati alla A 25 giugno
stazigne di Bovan- bis 1906, n. 255.
dö, 11.218 della log-
go 23 luglio 1881,
n. 333.

Strada dalla traver- A 25 giugno
sa di Plati a Baga- bis 1906, n. 256.
ladi, n.22 della leg-
ge 30 Inüggio 1875,
n. 2521.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
It ministro dell'interno, presiónÏe del ÚbËsiglio dei ministri

GlóI2¾L.
Il ministro di grazia e gitiglizia e dei culti

ORLANDO.
Il ministro delle finanze

LÄbÃV£.
Ìl ministr dg tesoro

CARCANO.
Il ministro dellá ptibblica istruzione

RAVA.
Il ministro dei lavori pubblici

BERTOLINL

VITTOR 1 EMANUELE III

pr gra:n di Da e per volonth della Nazlone

B WlTALIA

Vistb il R. décretö 14 maggio 1908, n. 218, in forza
del quale i particolari regolainenti per il pilotaggio
devono essere apprövati cön decrèto Reale;
Visto il regolamentó ýëi- il ser#i2iö di pitottggio nel

porto-canale di Fiumicino, áppáfato con decreti Mi-

nisteriali del 28 aprile 1806, 22 ötfobré 1902 o 31 gen-
naio 1903;
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Sentito il Comitato del Consiglio superiore della ma-
rina morcantilo ;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il regolamento per il servizio di pilotaggio nel porto-
canale di Fiumicino, approvato con decreti Ministe-
riali del 28 aprile 1896, 22 ottobre 1902 e 31 gennaio
1903, è abrogato ed è sostituito dal seguente:

Art. 1.

Il Corpo dei piloti pratici nel porto-canale di Fiu-
micino si compone di un numero di individui non su-

periore a quattro, compreso il capo pilota, e non infe-
riore a tre.

Esso presterà una cauzione di lire ottocento.

Art. 2.

Il pilotaggio per il porto-canale di Fiumicino è ob-

bligatorio all'entrata ed a uscita per i bastimenti sì

nazionali che esteri esclus quelli di stazza netta di

registro inferiore a tonnellate 19, le barche addette alla

pesca del pesce e del corallo e le Regie navi.
Art. 3.

La tuercede dovuta al Corpo dei piloti pratici è de-
terminata dalla seguente tariffa, e sarà eguale per i
bastimenti sì a vela che a vapore, calcolandosi sulle
tonnellate di stazza netta :

Entrata Uscita

Per ogni bastimento di tonn. 19 a 30
. . .

L. 6 L. 4

Id. id. id. 31 a 40
. . .

» 9 » 6

Id. id. id. 41 a 60
. . . » 10 » 8

Id. id. id. 61 a 80
. . . » 14 » 10

Id. id. id. 81 a 100 . . . > 20 » 16

Id. id. id. 101 a 150 . . .
» 25 » 20

Id. id. id. 151 inoltre
. . . » 30 » 20

Per i barconi in ferro ed in acciaio che, al rimor-
chio di piroscafi, entrino od escano dal porto-canale
trafficando con altri porti, verrà corrisposta la mer-

cede di lire venticinque per ognuno tra entrata ed

uscita, astrazione fatta dalla portata loro in tonnel-

late, compresa nella mercede anche il rimorchiatore.

Sarà corrisposta nella misura del quarto la mercede,

di cui all'art. 3 del presente decreto, per i barconi

(burchi o brulotti) che entrino od escano dal porto-
canale per operazioni di commercio con bastimenti

in rada.
Art. 4.

Nelle ore notturne la tariffa anzidetta sarà aumen-

tata del 20 010 e per gli spostamenti di navi all'in-
terno del porto-canale, qualora fosse richiesta l'opera
dei piloti, la mercede ad essi dovuta sarà ridotta al

terzo della tariffa di cui nel precedente articolo.
Art. 5.

Qualora una nave, la quale abbia ricorso all'opera
dei piloti per l'uscita dal porto-canale, sia costretta

per forza maggiore a rientrarvi nella stessa giornata,

la mercode per l'opera da prestarsi nuovamento dai
piloti ò ridotta alla metà de11a tariffa normale.

¶Art. 6.
Il corpo dei piloti dovrà ess re provvisto di una im-

barcazione dalle dimensioni non inferiori alle se-

guenti:
Lunghezza metri 3.00
Larghezza » l.00

Altezza » 0.75

Art. 7.

Dalla metà di giugno alla · metà di ottobre il ser-
vizio di pilotaggio sarà fatto a turno, di dieci in dieci
giorni, fra i piloti, rimanendo almeno due di essi in
servizio sopra luogo.

Art. 8.

I proventi netti del pilotaggio saranno divisi nel
modo seguente :

a) al capo-pilota una parte e un quinto ;

b) a ciascun pilota una parte ;

c) per sussidiare i piloti invalidi, le vedove, ed
in mancanza gli orfani minorenni dei piloti defunti una
parte;

Art. 9.

Saranno corrisposti :
a) al pilota invalido, senza eccezione, metà di

una parte attribuita al pilota semplice in servizio ;
b) alla vedova del pilota defunto, sonza figli mi-

norenni, ed in mancanza all'unico orfano minorenne,
il quarto di detta parte ;

c) alla vedova del pilota defunto so con più di
un figlio minorenne, od in mancanza, a due o più or-
fani minorenni, metà della stessa parte.
Qualunque sia il numero dei piloti invalidi, delle ye-

dove ed in mancanza degli orfani minorenni dei piloti
defunti, non potrà mai oceedersi la parte sui proventi
del pilotaggio loro attribuito dalla lettera e del prece-
dente articolo, - parte la quale dovrà ripRrtirsi fra di
essi in proporzione, ma sulle basi indicate.
Qualora invece il numero fosso tale da non assor-

bire, nella base indicata, la parte dei proventi, la dif-
ferenza dovrà dividersi fra i piloti in sorvizio nelle
proporzioni fissate nel precedente articolo.

Art. 10.

Sono ammessi al beneficio del 7,ussidio i piloti che
dopo almeno dieci anni di. %ercizio risultassero per-
manentemente invalif por età o per fisiche informità.
Si farà astraziche da qualunque periodo di esercizio
se la invalidità fosse da esso cagionata.
Nel periodo di dieci anni sarà computato anche reser-

cizio prestato dai piloti nel corpo antecedentemente
alla data del presente regolamento.
Per l'ammissione al sussidio le vedove dovranno

comprovare la loro convivenza col marito all'epoca
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della costui morte; perdonÀil diritto al sussidio le ve-
dove passando a nuove nozze e l'orfano minorenne
contraendo matrimonio.

Art. R.
Il pilota che fosse Bo3págo dall'esercizio delle sue

funzioni perderà la metà della quota spettantegli, e la
quota intiera, in caso di recidiva, per tutto il tempo
della punizione. La solrima da lui perduta andrà a

vantaggio degli a'Itri piloti, ¾ella misura stabilita dal

precedente articolo stesso.
Il prefato Nostro ministrokincaricato della esecuzione-

del þresente decreto che särà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 3 giugno ‡909.
VITTORIO EMANUELE.

MmABELLO.

IL MINISTRO DE'LLE FINANZE
Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi do-

ganali, approvite con R. decreto del ¾4 novembre 1895, n. 679;
Visto che furono prosentati dllo sddgthamento degli avanzi di sali

di piombo insolubili, utilizzabili soltanto per estrarne il piombo;
Contiderato che gli avanzi di tale specie non sono nominati nè in

t trifTP, nè nel repertorio;
Che per i loro caratteri o per l'uso al quale sono destinati, essi

hanno, più che con altre merci, analogia con i «Minerali metallici
di piombo »;
Udito il Collegio consullivo dei periti doganali;

X>eterminaa

Gli avanzi di sali di piombo insolubili, utilizzabili soltanto per
estrarne il piombo, sono a>similati ai «Minerali metallici di piombo >
(N. 238.-0) della tatilfa.

Roma, il 5 luglio 1900.
Pel ministro

V AR VEL L I.

IL MINISTRO IiELLE VINAN2E
Visto l'art. 4 delle disposizioni preliminari alla tariffa dei dazi

tioganali, epprovata con R. decreto del 24 novembre 1895, n. 679;
Visto che furono presen ate allo sdoganrmento delle lampade elet-

triche a vapore di mercurio;
Considerato che le lampade di tale specie non sono nominate né

in taritTa, ne nel repertorio;
Considerato che per i loro caratteri esse hanno, più che con

altre merci, analogia con le « Lampade e'ettriche ad arco >;
Udiio il Collegio consult ivo dei periti doganali;

Defterknit¾aa s

Le lampado elettriche a vapore di me curio sono assimilate alle

Lampade elettricho ad Erco » (N. 241 bi -te della tariffa).
Roma, addì 5 luglio 1309.

Per il ministro
VARVELLI.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con R. dee oto del 27 settembre 1903:

6: stato concesso l'E.requ< tur allo Bolle pontificie, con le quali fu-
runo nominati:

Patelli sac. Vincenzo ad un canonicato nel capitolo cattedrale di
Penne.

Ceccarani sac. A1hilcare al canonicato detto di San Tommaso, nel
capitolo cattedrale di Assisi.

Pirazzoli sac. Candiano ad una mansioneria nel capitolo cattedrale
di Imola.

Rubino sac. Luigi alla mansioneria di Sant'Ambrogio nel capitolo
cattedrale di San Severo.

D'Angelo sac. Michele ad un mansionariato.nel capitolo cáttedi•gle -di
San Severo.

Vetri sac. Antonio al beneficio parrocchiale di San Lorenzo in Val-
legrascia, comune di Montemonaco.

Presutti sac. Geremia al benefidio parrocchiale di Frattura.
Valli sac. Quirico al beneficio parrocchiale di Sant'Agostino in Como.
Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Neri sac. Luigi, ad una mansioneria dimassa nel capitólo cáttedrale

di Guastalla.
Panzoni sac. Andrea Giusoppe, allaparrocchia'di Santa Giustina in

Padova.

Donazan sac. Antonio, alla part•occhia di Sah Martino vescovo in
Volta Brusegana, comune di Padova.

Del Bene sac. Salvatore, al beneficio parrocchiale di Sant'Antonio
Martire in Palena.

Pilatia sac. Rosario, älla purochhla di Lascati.
Con Sovrane determinazioni del 27 settembre 1908 :

È stata autorizzata la concessione del R. placet alle Bolle vesco-
vili, con le quali furono nominúti:
Grassia sac. Luigi, al canonicato presbiterale nel Capitolo catte-

drale di Aversa.

Mastripieri sac. Iacopo, vicario capitolare della diocesi di Pistola.
Lumini sac. Emidio, Vicario capitolare della diocesi di Prato.
Garavini sac. Giuseppe, al canonicato arcipretale nel Capitolo cat-

tedrale di Urbania.

Con R. decreto del 1° ottobre 1908:

E stato cortesso l'Exequatur alle Bolle pontificie con le quali
furono nominati:
Iannascoli sac. Pietro ad un canonicato nel Capitolo cattedrale di

Penne.
Brandano sac. Paolo al canonicato penitenzierale nel Capitolo cat-

tedrale di Tempio.
Carmicio sac. Antonino al tesorierato nel Capitolo cattedrale di Maz-

zara del Vallo.
Belletti sac. Giovanni al beneficio þarrocchiale di San Stefano in

Martorano, comune di San Lazzaro Parmense.
Dall'Agata sac. Giovanni Battista al beneficio. parrocchiale di Campo

di Pietra, comune di Salgareda.
Branchetti sac. Francesco al beneficio parroothiale di Iano (Scan-

diano).
Benedettini sac. Luigi al beneficio parroedhiale di Santa Maria As-

sunta in At•diano, comune di floncófreddo.
Geminiani sac. Battista al beneficio parrocchiale di San Giuliano in

Longastrino, comune di Argenta,
Valdambrini sac. Corrado al beneficio parrocchiale di San Michele

Arcangelo alla Ciarliana, comvne di Montepulciano.
Schiaffino sac. Giovanni al beneñcio parrocuhiale di San Gottardo in

Staglieno, comune di Genova.
Schitini sac. Leonardo al benefleio parrocchiale di San Lorenzo

Bellizzi.
Poreu sac. Pietro al beneficio parrocchiale della Beata Vergine di

Talia in Olmedo.
Dall'Aglio sac. Luigi al beneficio parrocchiale di San Girolamo in

Pissatola, frazione del comune di Crocetta.
Cesqui sac. Pietro al beneficio parrocchiale di Santa Maria in<Preci.
Asioli sac. Aurelio al beneficio parrocchiale di Sau. R¤fillo in Viti-.

guano (Meldola).
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REGNO D*ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Diregione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestiame, n. 25, dal 14 al 20 giugno 1909.

I o A1W 155ALI

MkLA' TIA PROVINCIA CIRCONDARIO
.

CO hi UJi,E 'Ë |

J

Alessandria Asti Moncucco
. . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Belluno Belluno Trichiana
. . . . . > l - 1 - 1 -

Bergamo Treviglio Boltiere
. . . . . .

> 1 - 1 - 1

y > Marengo . . . . .
> 1 - 1 - 1 -

Brescia Brescia Brescia
. . . . . 4 a 3 - 4 - 4 -

-

> Flero...... > 1 - 1 - 1 -

Cahliari Oristano Neoneli . . . . . ovina - - 18 - 18 -

Cuneo Alba Neive . . . . . , 1 - 1
'
- I

bo na 1 - l - 1 -

Firenze S. Miniato San Miniato . . . .

2 - 2 - 2 -

Ji¶ilano Abbiategrasso Abbietegrasso . . ,
, I - I -- i ....

• > Milano Cesano Bose.
. . .

> 1 - 1 - 1Carlionchip migtico -

> > Truccazzano
. . . .

> l - I .... I

2yocara Veycelli Lignana . . . . ,
> 2 - 5 -- 5 -

Palermo Palermo Palermo . . . . . > l - I

Reggio Em. Guastalla Reggiolo . . . . 1 - 1

Salerno Salerno Fisciano
. . , ,' , a l - 1 .... I

Sassari Alghero Alghero . . . . . . equina 1 - 1 - ¡

Ozieri Mores . . . . . . . bovina 1 - 1 i

Nuoro Oliena . . , , , ,
ovina 1 - 15 15

capripa 1 - 3 - 3 -

rapani Trapani Marsala . . . . . . ovina 1 - 1 - 1 -

Treviso Osolo Borgo . . . . . . .
bovina 1 - 2 .... 2 -

Vicenza Schio Schio
. . . . . . .

> 1 - 1 -- 1 -

27 - (i(i ---- OS -

Brescia Salð Gavordo
. . . . .

bovina 1 -
,

1 - 1 -

Cagliari Iglesias Narcao . . . . . .
• l - 2 - 1. -

Carbynchio pinto,ma- Iteggio car. raimi varapodio . . . . ,
, i - a _ 4

14eggio Em. Reggio Emilia Guhetalla , , , , , 1 -· l - 1 -

Rovigo Adria Ca' Emo . . . . ,
, I -

5- 10- O
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Acqui Strevi . . . . . .
.

bovina - 1 - l - -

Tortona Monleale
. . . . .

> - 2 - 2 - -

Volpeglino . . . . .
> - 2 - 2 - -

Sorli
.......

> 3 - 6 - - 6

Bergamo Treviglio Cologno . . . . . .
> - 4 - - - 4

Bologna Bologna Crevalcore
. . . . ,

> 1 42 2 23 - 21

S. Pietro in Casale > - - 4 - - 4

Caltanissetta Piazza Castrogiovanni . .

s 2 - 11 - - 11

Como Como Cassina Rizzardi
. .

> 1 - l - - 1

> Cremeno
. . . . .

> - 6 - 6 - -

Introbio
. . . . .

> l - 8
- 8

Cre ona Cremona Casalbuttano
. . . .

- 20 -
- - 20

Castelleone
. . . .

* - 10 -
- - 10

> Castelverde
. . . .

> - 104 -
- - 104

· Formigara
. . . . .

> - 5
-
- - 5

Crema Vailate
.
. . . . .

>
- 30 - - - 30

Casalmaggiore Vho
. . . . . . .

*
- 2 - - - 2

Ferrarg Comacchio Migliarino .
. . .

>
- l - 26 - - 26

Firenze Firenze San Caseiano
.
. .

> l - 2 - - 2
Afta epizootica Fos'n Cesena Cesena

. . . . . .
>

- 1 - 1 - -
I

Savignano . . . .
>

-

'

I - - - 1
Rimini San Mauro

. . . .
*

- 1 - 1 - -

Sant'Arcangelo . .
> - 4 -

- - 4

Rimini
. . . . . .

> - 1 -
- - 1

Genova Savona Savona
. . , , , .

> - 3 -
- - 3

Mantova Mantova Roverbella
. . . .

* - 25 - 25 - -

Modena Mirandola San Prospero . .
.

> l - 5 - - 5
Modena Bomporto . . . .

> 2 16 4 - - 20

Maranello . . . . ,
* - 8 - 8 - -

Modena
. . . . . .

> 1 4 1 2 - 3
Palermo Termini Castronovo

. . . .
> - 38 - -

- 38
Caltavuturo

. .
> - 11 - - - I (

Sciarra . . . . . .
> - 15 - - - 15

Id. > - 1 - -
-. I

Id. > - l - -
- I

Selafani
. , , , ,

a 1 118 3 - - 121
Vicari

. . . , , , » 2 74 20 54 - 40

Parma Parma Vigatto . , , . , ,
> - 28 - 28 - -

Favia Mortara Robbio
. . . . . . » - 10 - - - 10
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o a , o AlWIMALI

MALATT A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Piacenza Fiorenznola Besenzone
. . . . bovina - ,1 14 - - 15

* Fiorenzuola d'Arda > - 34 - 34 - -

Pisa Pisa Collesalvetti . . . .
» - 10 - - - 10

Beg¾ß > > Fauglia
. . . , , ,

> - ,7 - -
- I

Affa epIrootica
Reggio Em. Reggio Em. Cadelboscosopra . .

> 1 - 34 ~

- -
34

Sondrio Sondrio Gerola Alta . . . .
> - 10 - - 10 - -

18 850 141 197 - ð94

i

IM
. . .. . ..

Aquile Aquila Camarda. . . . . . ovina - 15 - - - 15

Collepietro. . . , ,
> - 50 - 50 - -

Pizzoli
. . . . . .

> - 97 -
- -

Prata Ansidonia . .
> - 17 - - - 17

Avezzano Bisegna .. . . , , .
» - 308 - -

- 308

Cittaducale Borgocollefogato .
» - 468 - -

- 468

> Fiamignano . . . .
» - 35 - - - 35

a Sulmona Castel di Sangro : . » - 17 - - - 17

I
Avellino Ariano Casalbore

. . . . .
» -

88 - 25 - 63

Caltanissetta CaÌtanissetta AcquavivaPlatani . equina -
2 - - -

2

Foggia Bovino Ascoli Satriano
. .

caprina -
270 -

- . . 270

> San Severo S. Marco San. . . ,
equina -

194 - - - 194

oSogna .

Girgenti Girgenti Raffadali
. . . . .

ovina -- 10 - - - 10

Macerata Camerino Sefro
. . . . . . .

> 1 - 20 - - 20

Perugia Spoleto Spoleto . . . . . ,• caprina - 158 -
-- - 158

Potenza Matera Montescaglioso . .
ovina - 1220 - 1220 - -

Roma Roma Palombara Sabina .
» - 360 - - - 360

Rignano Flaminio .
» - 270 - - - 270

Roma . . . . , ,
> - 1100 - - - 1100

ßassari Nuoro Oliena . . . . . .
> 15 - 30 - 30 -

Teramo Teramo Valle Castellana
. ,

> 5 - 158 - - 158

3- 3-- 3

Rocca Santa Maria a 1 -
7 - - 7

Sã 4670 245 1995 80 8599

Tubercolosi -
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MALATTIA PROVIN0IA CIRCONDXÈIO cOMUNE

Alëss fiß?ië Ksti Castiglione . . . . equing 1 - 1 - - 1 -

Valfenera .
.

. . .
> 1 - 2 - 2 -

Casale M. Calliano
. . . . . .

§ 1 - 1 - 1 -

Casale . . . . . . > 1 - 1 - 1 -

Cuneo Alba Coneliano [d'Alba . > 1 - 1 - - I

Feisoglio . . . . .
> - 2 - - 2 -

Vezza d'Alba . . . > 1 - 1 - 1 -

Morva e farchio
Saluzzo Savigliano . . . .

, - 1 - -- 1 -

Lecee Gallipoli Casarano
.

. . . .

> 1 - 1 - 1 -

Modena Modena Vignola .
. . . . . > 1 1 1 - 1 1

Napoli Castellammare Ottaiano
. . . . .

> a 1 - - - I

Palermo Palermo Palermo . . . . ,
> - 4 - - -

4

Padova Padova Padova . . . . . .
» - 3 - - - 3

Potenza Melfl Forenza
. . . . . .

> l - 1 - - I

9 191 10 - 11 11

Aquila Avezzano Civita d'Antino
. .

canina - 2 - -
- 2

Bari Bari Putignano . . . . bovina - 8 - - - 8

Turi
. . . . . . . camina - 2 - -

- S

Brescia Brescia Brescia
. . . . . .

> 1 - 1 - 1 -

Caltanidsetta Piazzo Castrogiovanni . .
> 1 - 1 - 1 -

Foril Cesena Savignano .
. . . .

» - 2 - -
- 2

Sogliano . . . . .

'

> l - 1 - 1 -

a Forli Forlimpopoli . . .
1 - - - I

Rabbia > > Forli
. . . . . . .

» - 1 - - 1 -

Massa Carr. Massa Carrara
. . . . . .

» - - 1 - 1 -

Milano Gallarate Rho
. . . . . . .

» - - 5 - 5 -

Mociena Modena Vignola . . . . . .
> a - 1 - 1 -

Palermo Palermo Palermo
. . . . .

» - - 3 - 3 -

Roma Roma Marino . . . . . .
a 1 - - - I

Palestrina
. . . . .

» = 4 -
- - 4

Vicenza Lobigo Pojana Mag. . . . > 1 - 1 - I -

4 21 14 - 15 î0

Ancona Ancona Cupramontana . .

- - 2 - 2 - -

Santamaria N.
. . .

- 1 - 1 - 1 -

Aquila Aquila Aquila . . . . . .

- 4 - 8 - 8 -

Maläßiß inf6HIVO Cepitignano - . . .
-- 1 2 1 1 1 I

$$l UlÑÏ Rocca di Mezzo
. .
- 10 - 12 - 2 10

Avezzano Aielli
. . . . . . .

- ..... 1 - I

Celano
. . . . .

- - I _ _ i

Ovindoli
.

. . . .
- 2 - 3 - 2 1
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Cittaducale Antrodoco
. . . . .

- 2 - 1 I -

Borgovelino . . . .
.... 3 - - - 3

Castel Sant'Angelo. ....
- 12 - 2 - 10

Fiamignano . . . . -
- 4 - -

-

'

4

Petrella Salto
. . . -

- 20 --;- - -
20

Sulmona Castel di Sangro . . .... 2 2 2 - 1 3

Roccaraso . . . . . -
- 2 - - 2 -

Sulmona . . . . . -
5 - 5 - 5 -

Are zo Arezzo Arezzo . . . . . .
- - 2 6 - 6 2

Cavriglia . . . .
- - 5 - 5 - -

Cortona . . . . . .

- - 2 - - 1 1

Monte San Savino
.
-

- - 2 - 2 -

Foiano della Chiana -
- 1 1 - -

Montevarchi .
. .

. - - 1 1 - 2 -

Ascok Piceno Ascoli Comunanza . , ,
-

1 - 2 - 2 -

Venarotta . . . .
- 1 - 2 1 - I

Ascoli . . . . . .
- 1 -

2 -

9

Amandola
. . . .

- - 9 - - 6 3

Segue Roccafluvione . . .
- 1 3 4 - -

7

MalaÍtiO IBÎOÍÍ|VO Acquaviva Pr. .
.
.

- - -
1 - -

I

dei suini Arquate del T. , - 3 15 19 4 11 10

Montegallo . . . .
- 4 - 45 27 8 10

Acquasanta .
- 5 - $0 8 45 27

Fermo Ortezzano . . . . .
- 1 3 4 - 3 4

Avellino Avellino Lapio . . . . . . .
- 11 - 2 0

Benevento Cerreto Sann' Melizzano . . . . .
- 6 - 2 3 1

Benevento Campali . . . . . .
- , 2 5 2 - 5

Bergamo Treviglio Calcio . . . . . . .
- - 3 - - I 2

Bologna Bologna Anzola Emilia
. . .

- - 8 - 8 - -

Bazzano . . . . .
10 - - -

10

Castel d'Argile .

5 - - -
5

Castel Maggiore . .
-

- 2 -

Crespellano .
- 1 6 1 - 1 6

Castelfranco . . .

- Ì 15 2 - 1 16

Brescia Brescia Brescia
.

- 1 -
1 -- 1 -

Campobasso Campobasso Petrella T.
.

5 - 4 1 -

> Isernia Macchlagodena . . .

- 10 - 10 - 1 0

. » ßant'Angelo in G.
.
-

1 -- 7 2 2 3

Larino Larino .'. . . . .
- 1 - 2 2 i - -

Caserta Formia ,Carinola . . . . . .
- - 3 - - - 3

Piedimonte d'A ,Ciorlano . . . . . .
- - 9 - - - 9
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GROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Caserta Sora Settefrali .
.
.

-
- 2

Catanzaro Monteleone Dasà
. .

. . .

- 32 -,
-

2 30

> Monterosso CaL
. .

-
1 8 6 I 1

Catanzaro Contrache
. . .

.

-
2 - 6 -

6 -

Gaglioto . . . . .

-
1 - 3 2 1 -"-

Montepaone . . . .

----
- 40 - 20 20 --

Nicastro San Pietro Apostolo -
; - 30 - 5 25

Chieti Lanciano Gamberale .
. . . .

....
0 . 15 6 2 3 16

> Vasto Castiglione M. . . .

-
l - 1 -

1 -

Cosenza Cosenza Cerisano
. . . . .

-
- 15 _

- 15

Rogiano . . . . . .

-
- 3 - -

-

2 -
12

Torano C.
. . . . .

- 1 ~

- 8
a Castrovillari Santa Caterina Alb. -

--
8 ~

Cuneo Alba Castagnito
. . . .

_
\ - 2 -

Cuneo Centallo
. . . . .

·

-
- 35 - - ·

-
35

Fossano
. . . .

- 7 - -

--
I

Mondovl Mondovi
. . . . .

-- - 34 _
_
-

38

Roccadebaldi.
. .

-
- 3 - _

-
3

Saluzzo Savigliano .
. .

.

- 1 31 5 31 3 2

Ferrara. Comacchio Miglialino .
. . .

- 1 ---- 1 -
1 -

Foggia Bovino S. Agata . . . .

- 1 -
-

-- 1

Colle San Tito
. . .

-
- 8 -

-

2 6

Forli Cesena Borghi .
. . . . .

-
- 1 -- -

-

I

Cesena . , , , , ,
g --

9

Gambettola
. . . .

-
- 1 - -

- I

Montiano
. . . . .

-
- 5 -

5

Savignano .
. .

.
-- l - 2 -

-
2

Grosse/o Grosseio Roccalbegna . .
. .
-

- 12 - Il 1 -

Macerata Camorino Camerino
. . .

. .
-- - 2 _ _

_
2

a > Visso....... - - 2 - 1 1 -

Mantova Revero Quistello - . . . . .
- - 66 - - 2 64

Villa Poma
. . . .

- 1 16 7 -
17 6

Milano Lodi Abbadia C.
. . . .

- 1 - g -
-

9

Modena Mirandola Mirandola
. . . . .

- - 2 - - - .
2

Modena Bomporto . . . . .
-

- 23 - -
--

23

Marano
. . . . . .

- - 54 - - -
54

Parma Borgo S. Don. Busseto . . . . . .
- 1 3 4 - 7 -

Parma Colorno , . . . .
- 1 2 I - -- | 3

Golese
. . . . . .

- - 1 - 1 - --

Montechiarugulo , - 1 - 8 - 2 G

Sorbolo
. . . . . .

- 1 - 74 - 12 62
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MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

- 12
Parma Parma Vigatto. . . . . . .

12 -
-

21
Pacía Pavia Cortcleone . . . .

-. -
21 -

~
¯

Pe ugia Perugia Deruta . . . . . .
-

-
5 - 1 2 2

Collazzone . . . . .

- 2 5 10 - 15 -

Todi
. . . . . . .

-
13 23 25 - 34 14

Umbertide
. . . .

- 5 - 18 - 18 -

Rieti Rieti
, , , , . . .

- 3 -
5 -

5 -

Poggio Miano . . .

- -
3 - -

3 ~

Contigliano . . . .
- -

1 - - 1 -•

Fara Sabina . . . .
- -

5 - 4 I -

Poggio Fidoni . . .
- 3 - 3 -

2 I

Spoleto Gualdo Cattaneo
.
- 3 24 17 15 21 5

s Norcia....... -
- 2 - -

2 -

Terni Polino . . . . . .
- 2 1 4 -

2 3

Amelia . . . . . .
- 2 12 10 3 5 14

Ferentillo . . . . .
_

_ g _
_

3 6

Arrone . . . . . .
- 16 -

10 6 --

Acquasparta . . . .
-

- 25 _

_
25

Foligno Nocera Umbra
. .
-

4 3 6 -
5 4

Segue
Pesaro m•b. Urbino Carpegna . . . . .

-
- 2 _

_

_
2

Malanie infeulVO > > Pietrarubbia
- . . .

- - 3 - -
_

3

dei suini . > sassocorvaro
. . . - - 3 -

-
-

A

Piacenza Piacenza S. Giorgio P.
. . .

-
- 12 -

-
-

Vigolzone . . . . .

-
- 3 - 2 l

Potenga Matera
.

Pisticci . . . . . .
- 1 6 8 - 9 5

Potenza Armento
. . . . .

- 3 1 7 - 8

Pietrapertosa . . .
- 3 21 13 -

'

14 20

Reggio Calab. Gerace Gioiosa Jonica . .
-
- 15

15

Pozzano
. . . . .

-
- - 3 -

3 -

Palmi Maropati
. . . . .

-
- 8 - - I I

Reggio Emig. Guastalla Brescello. . . . . .

-
- 5

5

Guastalla . . . . .
- - 5 -

- 1 4

Reggio Emilia Albinea . . . . . .
- - 2

2

Cadelboscosopra . .
- - 41 - - 5 36

Casalgrande . . . .
- - 3 3

Reggio E. . . . . .
-

2 7 5 - 3 9

Ro a Roma S. Oreste . . . . .
-

-
2
-
- -

2

Palestrina . . . .
-

--- 3 - -
-

3

Velletri Segni . .
.

. . . .

- - I I - -
-

I I

Viterbo Farnese . . . . . .
- - 15 - - -

15

Soriano nel Cimino. - - 5 - - -

5
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o - so A1WIMALI
o

MALATTIA PROVINCIA COMUNE CIRCONDARIO Ê © Ë¶'° (* A

ßalerno Salerno Giffoni V. P.
. . .

- -- 2 - - 1 1

Montecorvino P.
.

.
- - 2 - 1 - 1

Sala Consilina . . .
- - 1 - - 1 -

ßiena Montepulciano Castiglione . . . .
- 3 - 16 - 4 12

Torrita
. . . . . .

- - 3 - 3 - --

Radicofani.
. . .

.

- - 1 -- - 1 -

Teramo Penne Alanno . . . . . .
- - 19 2 - - 2 I

Malattle infettive
Pietranico

. . . .
- 5 - 5 - 5 -

dei sulni
Teramo Castellalto

.
.
.

. .
- 1 - 1 - 1 -

Tbrino Torino Aviglione .
. . . .

- I i
- 5 - - 5

Piossasco . . . . .

- 1 - 2 - 1 I

Rivarolo
. . . . .

- 1 - 1 - 1 -

Torino.
. . . . . . -

- 2 - - 2 -

Verona Verona Verona
. . . . . .

- 1 - 1 - 1 -

140 981 578 186 899 900

Ferrara Cento Cento
. . . . . .

bovina -- 2 -«- - - 2

Valuolo bovino Modena Mirandola Finale . . . . . . .
> - 2 - - 2 -

- 4- - 2 2
1

Valuolo ovino
e caprIno

~
~ ~ ~ ~ "" ~ ¯ ~ ~

I

Aquila Aquila Scoppito . . . . . caprina - 14 - - - 14

Campotosto . . . .
ovina 8 - 1408 -

- 1408

Avezzano Cappadocia . . . . » - 8 - - - 4

Cittaducale Petrella Salto
. . .

» - 4 - - - 8

Foggia Foggia Manfredonia .
. . . > - 208 - - 6 202

Macerata Camerino Visso
.

. .
. .

. . caprina - 10 - - - 10

AgalaS8la CORÍûgi088 > > > ovina - 282 - - - 282

d611e pecorO Perugia Spoleto Preci
. . . . . . . caprina - 170 - - - 170

6 dello capre , nieti coregiove . . . . .
ovina - 107 - - - 107

Roma Frosinone Anticoli
. . . . . .

» - 150 - - - 150

Roma Leprignano . . . . > - 20 - - -- 20

Poli........ » - 15 - - - 15

Roma .
. . . . . .

» - 800 - - - 800

> Velletri Bassiano . . . . . caprina - 7 -
- - 7

8 179õ 1408 - 6 8197

l
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o A IMALI

RIEPILOGO

I

bovina 23 - 28 - ; 28 -

ovina 2 - 34 --

.

34 -

Carbonchio ematico caprina 1 - 3 - 3 -

•••••••••••••••••••••••••... equma 1 - 66 - 1 -

27 - CO - 00 -

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . .

bovina 5 - 10 - 0 1

bovina 18 650 141 197 - 594

Atta epizootica , , , , , , , , , ,

ovina - - -
- - -

18 630 141 107 - 501

Morva e farcino
. . . , , . . , , , , , ,

equina 9 12 10 - Il 11

asinina - - - - - ---

0 12 10 - 11 11

Valuolo ovino o caprino . . .

Vainolobovino·····...
.....................

bovina - 4 - - S 2

Barbone dei bufali.
. , , , , .

Tubercolosi

ovina 7 46ß7 212 1205 - 3584

Rogna . . . . . . , , , , , , ,

caprina 18 12 33 - 30 15

equina - - - - - -

25 4079 245 1203 80 8590

Rabbia.
canina 4 13 14 - 15 12

•••••••••..............••••••••••• bovina - 8 -
- - 8

21 14 - 1õ 20

Malattie intettive dei suini •••··••••••••••••••••··• suina 140 981 578 186 809 900

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre
ovina 8 1594 1408 - 6 2996

••••••••••·••' caprma - 201 - - - 201
i

8 1705 1408 -- 6 3197

BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunto da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi).

GRAN BRETTAGNA - Dat 12 af 19 giugno 1909. SVIZZERA - Dal 21 al 27 0 yno 1909. (B. n. 25).

MALATTIE di in
Casi

MALATTIE

Carbonchio . . . . . . . . . . . .
22 25 .3

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
- -

Moccio e farcino . . . . . . . . . . 10 38 Carbonchio sintomatico
. . . .

| 8 30 - 33
'

32

Rabbia - -

Carbonchio ematico . . . . . I i - 2 2
.......······· Attaepizootica........ :3 3 4 780 -

Rogna ovina . . . . . . . . . . . .
1 - Moccio e farcino .

. .
. .

-

Mal rossmo o pneumoenterito
Mal rossino dei suini . . . . . . .

53 (1) 432 dei suini
. . . . . . .

.
.

8 31 35 340 -

(l) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infezione.
Rabbia . . . . . . , ., ,

! - -
- - 49



3674 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

AUSTRIA - Dal 16 al 23 giugno 1909. TSTRIA-Dai 19 al 2ô giugno 1900

Comuni
MALATTIE Località intette

infetti

Afta opizootica . .

Carbonchio ematico
. . . . . . .

Plouropolmonito essudativa dei bo-
vim
.........

Moccio e farcino
. . . . .

Vaiuolo
. . . . . .

Rogna dei cavalli
, , . . . . . . .

Id. delle pecore

3 26

18 23

18 20

404 - 62

3 13

Id. delle capro . . . . . . . . . . 18 50

Carbouchio sintomatico . . . . . . . 15 90

Mal Tossino dei suini
. . . . . . . . 100 156

Poste e setticemia dei suini
. . . . 159 444

aforbo coitale maligno . . . . . . . - -

Esantema coitale vescicoloso dei so-
lipedi • • • • · · · - • - -

· · 45 60

Id. id. dei bovini . .
. . . . . . .. . 27 105

Colera degli uccelli - · • • • • . . 10 67

Peste dei polli . .

Rabbia
. . .

.
.
. 35 36

In questo periodo di tempo in tutti i regni o paesi componentiPImpero d'Austria non si è osservato alcun caso di peste bovina odi pleuropolmonite essadativa contagiosa dei bovini.

TIROLO E VORARLBERS
Dal 7 al 14 giugn4 1909.

MALATTIE 6 g e °¶ E

a) TIROLO.
Rabbia·•••·••-····... 3 3 4

Afta epizootica • • • · · • · · · · · 3 26 42

Rogna••••••·•••••••• - 7 45 140

Moccio equino . . .

Malrossino····•••·····. 4 4 8

Pestesuina•••••••••••.. 18 35 84

Esantema coitale vescicoloso
. . . . 5 31 31

Carbonchio ematico . . . . . .

Carbonchio sintomatico
. . , ,

Colera degli uccelli .

b) VORARLBERG.
Afta epizootica . . . . . . .

Pestesuina
...........

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

MALATTIE

Colera degli uccelli . I 12 80

,Esantema coitale vescicoloso . . . .

Carbonchio ematico . . . . . . . .
-

- -

Rogna..,......···•-• 4 8 8

Mal rossino. . . . . . . .
1 2 3

Peste suina . . . . . · • -
9 95 111

Moccio equino . . . . . . . . · · ·
-

GERMANIA - Dat i° ab 15 marzo 1909.

MALATTlE Comuni Località

16 19Morva...........···• '

Pleuropolmonite essudativa
. . . .

1 1

Afta epizootica 3 7

Malattie infettive' dei suim . . . . .
1223 1493

GERMANIA - Dal 15,al 31 marzo 1909.

Morva............... 17 31

Pleuropolmonite essudativa
. . . .

I 1

Afta epizootica . . . . . . . . . . .
5 9

Malattie infettive dei suini . . . . .
1252 1539

GERMANIA - Dal 1° al 15 aprile 1909.

Morva............... 19 21

Pleuropolmonite essudativa . . . .
1 1

Afta epizootica . . . . . . . . . .
3 9

Malattie infettive dei suini . . . . .
1127 1539

GERMANIA -- Dal 15 al 30 aprile 1909.

Morva............... 10 j 17

Pleuropolmonite essudativa . . . . I 1

Afta epizootica . . .. . . . . . . 2 2

Malattio infettivo dei sumi . . . . .
1235 1511
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REGNO DI UNGHERIA. BELGIO. - Dai 1° al 15 aprile 1909. - (B. n. 7).

(B. n. 23).

a) UNGHERIA - Dal 9 al 16 giugno 1909.

MALATTIE Comuni infetti

MALATTIE

Carbolichio ematico
. . . . . . . .

302 336

Rabbia .............. 351 370

Moccio e farcino . . . . . . . . . .
48 50

Afta; epizootica. . . . . . . . . . .
3 3

Valuolo ovino . . . . . . . . ... .
23 34

Morbo coitale maligno . . . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso degli 26 51

eqmm

Esantema coitale vescicoloso dei bo- 42 169

vini

Rogna degli equini. . , .'. . . . .
233 407

Id delle pecore. . . . . . . . .
. 51 154

Setticemia emorragica dei bufali (bar- 4 13

bone)

Risipola dei suini (mal rossino). . .
678 2253

Setticemia dei suini . . . . . . . .
658 2197

b) CROAZIA E SLAVONIA- Dal 2 al 9 giugno 1909.

Poderi
MALATTIE Localita infette in fett i

Moccio e farcino
. . . . . . . . .

- . -

Stomatite aftosa . . . . . . '. . . 3 5 02

Afta epizootica . . . . . . . . . .
-

Rabbia.............. 2 2, - (1)2
Carbonchio ematico

. . . . . . . .
7 16 - 17

Carbonchio sintomatico . . . . . . 4 5 - 5

Rogna degli ovini . . . . . . . . I 1 I 4

Zoppicatura contagiosa degli evini - - -

(1) Sono stati uccisi, come sospetti, 8 cani e un gatto.
BELGIO. - Dal 16 al 30 aprile 1909 - (B. n. 8).

Moccio e farcino . . . . . . . . . - - -

Stomatite aftosa • 1 1 1

Afta epizootica .

Rabbia•••••·•••····· I 3 - (1)3
Carbouchio ematico

· · • • · · · · 7 27 - 35

Carbonchio sintomatico . . . . . . 4 10 - 10

Rogna degli ovini . . . I 1 1 4

Zoppicatura contagiosa degli ovini 1 1 - I

(l) Sono stati uccisi, come sospetti, cani 1.

Carbonchio ematico . . . . . . . .
15 19 DANIMARCA - Marzo 1909.

Rabbia . .............
2 2

Moccio equino . . . . . . . . . ·
6 7 NumeYo Numero

MALATTIE del'1e delle
Afta epizootica . . . . . . . . . .

- - Provincie locaIità infette

Vainolo ovino . . . . . . . . . .
- -

Morbo coitalemaligno . . . . . . .
- -

Êsantema coitale vescicoloso degli Carbouchio
. . . . . . . . . . . .

10 15
equini . . . . . . . . . . . . .

9
.

13
Afta epizootica . . . .

Id. id. dei bovini , . . . . . . . .
- -

.

Valuolo ovino
.

Rogna degli equini . . . . . . , , 19 47
Afta maligna delle pecore . . . . .

Id. delle pecore . . . . . . . . .
- -

Rogna delle pecore . . . . . . . . .

Setticemia emorragica dei bufali (bar- Tifo (forma midollare) . . . . . . . 2 3

bone).,............ - -

l\Iorva............... -

Risipola dei suini (mal rossino) . . . 17 73
.

Febbre catarrale maligna . . . . . 2 14

Pneumonite maligna dei bovini . .
-

Setticemia dei suini , , . . . . . . 60 383
.

Peste bovina
. , , , . . . . . . .

Satticemia suina . . . . . . . . . .
- ....

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla Peste suina 4 3

peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini. Mal rossino 0 13
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Numero Numero
MALATTIE delle delle

Provincie località infette

Carbonchio 7 18

Alta epizootica

Vaiuolo ovino

Afta maligna delle poedte . . . . .

Rogna delle pocore . . . . . . . .

Tilo (forma midollare) . . . . . . .
2 2

Morva . . . .

Febbre catarrale maligna . . . . .
7 17

Pneumonite maligna dei bovini . . .

Peste bovina

Setticemia suina . . . . . . . . , ,

Pestesuina ............ 3 3

Mal rossino . . . . . . . . . . . ,
10 16

AUSTRIA

Lo i. r. Capitanato di Tione, con circolare in data 15 giugno
1900, n. 9470, dichiara ufficialmente estinta l'afta epizootica e la

zoppina nei comuni di Seleno e di Comano, per cui il distretto po-
litico di Tiono ò ora completamente immune da epizoozie.

MTNISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pbblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si ò dichiarato che le rendite seguenti del già consolidato 5 010,

cioè:
1° n. 854,860 d'iscrizione sui registri della Direzione generale

di L. 150 intestata al nome di Passia Luigia fu Antonio, moglie di
Julini Bernardino, domiciliata in Torino ;

2° n. ß54,861 di L. 150 al nome di Giublino Luigi fu Luigi, mi-
nore, sotto la patria potestà della madre Perro Teresa vedova Giu-

blino, domiciliato in Torino, e vincolate per l'usufrutto a favore di

Giublino Giuseppe o Rosa fu Sebastiano vedova di Passia Antonio,
furono così intestato per errore oceorso nelle indicazioni dato dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
vevano invece intestarsi la

la a Paxxia Diana-Antonia fu Antonio moglie di Julini Ber-

nardino, domiciliata in Torino, e la
? a Giublin Bernardino Luigi fu Giovanni Luigi, minore,

sotto la patria potestà della madre Perro Teresa vedova Giublin,
domiciliato in Torino e vincolarsi a Giublin Giovanni e Rosa fu

Giovanni-Sebastiano vedova di Pazzia Antonio, veri proprietari
ed usufruttuari dello rendito stesso.

A termini dell'art.72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica

di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 5 luglio 1909.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 Oy0, cioè :

n. 251,562 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corri.
spondente al n. 1,058,919 già consolidato &Ot0), per L. 22.50, al nome
di Borella Carlo, Enrico, Natalina e Giovannina fu Pacifico, minori,
sotto la patria potestà della madre Maria Schober t'u Carlo, vedova
di Borella Pacifico, domiciliati in Trobaso (Novara), fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Borella Carlo-Paolo, Carlo-Enrico, Agostma-Natalina-Anastasia
e Giovannina ecc. (come sopra), veri proprietari della rendita.steggg.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, ei dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione .di questo avvisp, oyo.ngn sieno .atate .netiûcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettinga di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 luglio 1909.
Per il direttore generale

4ARUNI.

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che;1a rendita -seguente del consolidato 3.75 010,

cioè: n. 280,446 d'inscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,111,684 del soppresso consolidato 5 0¡Q), per
L. 75, al nome di Tornatore Giuseppe e fráncesca fu Giovanni Bat-
tista, minori sotto la tutela di Tornatore Biagio fu Giovanni Batti-
sta, domiciliati in Garessio (Cuneo), tu così annotata per errore
occorso nelle indicationi date dai richiedenti all'Amminiqtrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Torna-
tore Giuseppe, e Caterina Francesca afu Giovanni Battista, ecc. ecc.,
come sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzioge generµle, Ai procederA alla gettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 luglio 1909.
Per il direttore .ggperale

GARBAZZI.

Rettillea d'intestazione (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3 3IA OID, cioè :

n. 289,094 d' iscrizione sui registri della Direzione generale per L. 75
al nome di Calcagnino Andrea, Caterina e Maddalena fu Vincenzo,
minori, sotto la patria potestà della madre Biancheri Benedetta fu
Carlo vedova Calcagnino, domiciliati in Bordighera, fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Calcagnino Andrea, Maria-Caterina e Maria-Maddalena fu Vig-
cenzo, minori, ecc., come sopra, veri proprietari della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso,.ove non siepp state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 5 luglio 1909.
Per il direttore genefale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (16 pubblicazione).
11 signor Rolardi Augusto fu Gioacchino ha denunziato lo smar-

rimento della ricevuta n. 5893 ordinale, n. 49,994 di protocollç e
n. 333,004 di posizione, statagli rilasciata dalla Direzione generale
del debito pubblico, in data 26 maggio 1909, in seguito alla pre-
sentazione di un certificato della rendita complessiva di.L. 60, con-
solidato 5 0[0, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
A termipi dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub
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blico, si difflda chiunque possa avervi interesse che, .trascorso un
meso dalla data della :prima pubblicazione del presento avviso,
senza che siano .intervenuto opposizioni, saranno consegnati al si-
gnor Belardi stesso i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della predetta ,ricevuta, la quale
rimarrà di nessun valore.

Roma, il 5 luglio 1909.
Per il diret/0re generale

GARBAZZI.

hirdiione getterate del tesoro (Divisione portaloglio).
11 prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

melito déi dati doganali d'importazione è fissato per
oggi, 'ð Iuglio, in L. 100.22.

M'INISTERO
N AGTI.TOOLTURA, TKDUSTRIA E COMMERDIO

.lepettorato generale dell'industria so del commercio

NIe'dla de'i corsi dei consulidati negoziati a contanti
delle ~vafie torse del flegno, determinata 11'accordo
fra .il Ministero d'agricoltura, industria a commercio e

11 iltitiletWro tiel ter to .(Ditrisione portafoytio)
5 luglio 1909

1° atto di nascita;
2° certificato medico di sana costituzione fisica;
3° certificato penale;
4° certificato di buona .condotta;
5° certificato degli studi fatti;
6° certificato di pratica di officina.

I documenti debbono essero in forma legale o provvisti delle
necessarie autenticazioni.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 o 4 debbono essere di data non

anteriore a quella del presente bando di concorso.
Sono dispensati dall'obb]igo di presentare i documenti, di cui ai

un. 3 e 4 gli insegnanti delle scuole professionali dipendenti dal
Ministero d'agricoltura, industria o commercio, sempre cho risulti
dai documenti prodotti che il candidato trovasi in attivita di sor-
VIZIO.

Saranno puro uniti alla domanda tutti quei documenti che val-
gano a dimostrare nel concorronte l'attitudino pel posto messo a
concorso.

La domanda sarà, infino, accompagnata da un elenco in carta
libera, in doppio esemplare, di tutti i documenti inviati.

Roma, 30 giugno 1909.
Per il ministro
SANARELLI.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA, IL' INDUSTRIA ED IL COMMERGIO

,De±ern21na:

CONSOLIDATI
Con godimerito

Benza cedola deg innet oot Il concorso al posto di ,professore straordinario di computisteria e
44,4

.maturati •ragioneria nella Regia scuola media femminilo di.commercio in To-a uupg
, rino, kanditoscon av,yiso del 10 maggio 1909, à :prorogato al ,giorno
30 settembre 1909.

'8)(4 ¾,netio .... 104.30 15 102 42 15 104 25 04

8 J/S %mallow.v. 403.48 75 101.73 75 -103.44 00

3 ¾ io*•do ....... 12 27 08 71.07 08 71,63 80

CO1NTCO¯ELSI

311NISTERO
.il1GRTGOLTURA, INITUSTRIA E COMMERCIO

ISPETTORATO GENERALE
dell'insegnamento agrario, industriale e commerciale

Concorto-ad un posto di capo officina falegname nella R. scuola
:tt'artije mestieri « Umberto I » di ,Bari.
È aperto in ãRoma, presso il Ministero d'agricoltura, industria e

commercio (lspottorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale o•colnmorciale) un concorso pel posto di capo ofilcina fale-

gnalno tiella R. scuola d'arti e mestieri « Umberto I » di Bari.
11 candidato preseelto sarà nominato, in via d'esperimento, per un

biennio, con lo stipendio - arinuo lordo di L. 2000 ; dopo due anni
di lodovole servizio, egli sarà nominato definitivamente.
11 concorso per titoli e per esame, a norma dell'art. 42 del

R. decreto 22 marzo 1908, n.p87.
Le domande di ammissilone al concorso, su carta bollata da

L. 1.20 e tutti i documenti necessari dovranno pervenire al Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio (Ispettorato.generale del-
l'insegnamento agrat•io, industriale e, commerciale) in : plico racco-
mandato, ccon ricevuta di ritorno, non pid tardi del.15 agosto -1909.
Non sarà tenuto conto delle domande che giungessero .al Mini-

stero dopo il detto termine, anche se,presentato in tempo agli ufficie
postali e di quelle ROA corredate dei seguenti documenti:

«Roma, 29 giugno 1909.
Per il ministro
SANARELLI.

IL AIINISTRO ÐELLA GUElmA
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del R. osercito o

dei servizi -dipondenti dall'Amministrazione della guerra approvato
con R. decreto del 14 luglio 189ß, n. 525;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,

approvato con R. decreto 22 novembre 1898, n. 693, nonchè il re,
golamento per l'applicazione del testo unico stesso approvato con
R. decreto 24 novembro 1908, n. 756;

Deoreten a

1. È indetto un concorso per la nomina di otto topografi di 24
classo nel personale tecnico dell'Istituto geografico militare con
Tannuo stipendio di L. 2000, dei quali quattro nella.specialità inci-
sori in rame o quattro in quella di.artisti disegnatori.

2. Per essere ammessi al concorso gli aspiranti dovranno avoro
compiuto,alla data del presente decreto,20 anni d'eta,e non avero
superato i 25 anni. Però per coloro i quali comprovino di avoro
prestato precedentemeitte servizi militari o civili che dieno diritto
a pensione, l'età massima può essere aumentata del numero di anni
pei quali detti servizi furono prestati, limitatamente ad un massimo
di 5 anni.

3. Coloro che intendono prendere parte al concorso dovranno
farne domanda al Ministero della guerra su carta bollata da L. 1.00
presentandola al comando del distretto più vicino, al qualo è affl-
data la cura di accertare che la istanza ed i documenti annossi
siano del tutto conformi alle prescrizioni del .presente decreto.

4. Le r istanze che giungessero ai singoli distretti dopo 40 giornidalla data del presente decreto o che entro questo limito di tempo
non fossero completato di tutti i documenti prescritti, sarann,o sen-z'altro respinte como inammissibili.

5. Ogni aspirante dovrà indicare nell'istanza la specialitLpeg
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la quale intende concorrere, se, cioè, quella di artista disegnatore
od incisore in rame, ed unirà i seguenti documenti redatti su carta
da bollo :

a) atto di nascita debitamente legalizzato ;
b) certificato di cittadinanza italiana ;
c) certificato di penalità;
d) certificato Ài buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune di abituale residenza del concorrente debitamente legalizzato.
I certificati di cui alla lettera c) e d) devono essere di data non

anteriore di tre mesi a quella del presente decreto ;
e) foglio di congedo o di riforma comprovante che l'aspirante

al concorso he soddisfatto agli obblighi di leva;
f) certificato medico rilasciato gratuitamente da un ufficiale

medico frai quelli addëtti a corpi o stabilimenti del R. esercito che

comprovi come l'aspirante sia di sana costituzione fisica ed esente
da difetti in grado incompatibile con le funzioni che dovrà eser-

citare ;
g) quei titoli da descriversi in apposito elenco, relativi a studi

compiuti ed impieghi coperti, che valgano a comprovare il grado di
coltui•a generale e professionale nonchè l'abilità artistica dell'aspi-
rante.

6. Le domande e i documenti per cura dei comandi di distretto
saranno inviati alla direzione dell'Istituto geografico militare in

modo che vi pervengano non più tardi del 15 agosto p. v.
7. La direzione dell'Istituto dopo un preliminare esame relativo

ai titoli di studio e di professione trasmetterà tutte le domande con
i relativi documenti al Ministero il quale per mezzo degli stessi di-
stretti militari che avranno ricevuto le istanze farà conoscere agli
interessati se furono ammessi o no al concorso, ihdicando altresI

por gli ammessi il giorno e l'ora in cui saranno iniziate le prove.

8. Queste avranno luogo presso la direzione dell'Istituto geo-
grafico militare in Firenze e consisteranno:

a) in esami di coltura generale comuni ad entrambe le spe-
cialità:

b) in esperimenti pratici divisi secondo la specialità cui il

concorrente aspira.
9. (lli esami di coltura generale vertono sulle seguenti ma-

terie:
I. Composizione italiana (quale potrebbe essere richiesta al

compimento dell'Istituto tecnico).
II. Arítmetica ed elementi di geometria seconda l'estensione

dei programmi del primo anno del corso liceale.
III. Elementi di geografia matematica e geografia fisica con-

forme al programma pel primo anno del corso d'Istituto tecnico.

IV. Elementi di topografia (interpretazione ragionata di una
carta topografica).

V. Saggio di calligrafia (caratteri vari ordinari e caratteri
artisticí¾

10. Ë'esame speciale per gli artisti disegnatori consisterà nella
copia di modelli di disegno topografico e di calligrafia.

11. QueÏJo per gli incisori in rame nell'incidere un saggio di
disegno topografico (delineazione e scrittura).
La durata dell'esame speciale tanto per gli artisti disegnatori

quanto per gli incisori su rame è di sei giorni.
12. Oltre le dette prove, che sono obbligatorie, i candidati di

entrambe le specialità avranno la facoltà di dare esami di lingue
straniere i quali varranno ad aumentare il punto di coltura gene-

rale secondo ò detto al n. 21.

13. Gli esami di lingue straniere consisteranno: pel francese, in
una traduzione scritta dall'italiano al francese, e per le altre lia-

gue in una traduzione, parimente scritta, da queste all'italiano.
14. La durata degli esami di coltura generale e di lingue non

superer.g i sei giorni.
15. I primi quattro nella graduatoria generale della specialità

incisori se rame ed i primi quattro nella graduatoria generale della
specialità axtisti disegnatori saranno quindi ammessi ad un esperi-
mento della durata di sei mesi durante il quale godranno l'assegno
mensile di L. 100.

16. Compiuto l'esperimento gli otto aspiranti saranno nominati

topografi di 2a classe, dopo che la Commissione d'esame di cui al

,
numero seguente li avrà giudicati meritevoli di tale nomina.

17. La Commissione per gli esami di ammissione si compone del
i direttore in 2° dell'Istituto, presidente, e di quattro membri scelti
fra gli ufficiali superiori effettivi o comandati all'Istituto e gli im-
piegati, equiparati ad ufliciali superiori, i quali abbiano particolare
competenza nelle specialità alle quali si riferiscono gli esami.

18. Per ciascuna materia di esame si faranno due votazioni, una
di idoneità per si o per no, e l'altra di classificazione con punti
compresi fra 0 e 9, per i non idonei, e fra 10 e 20 per gli idonei.

19. Per i candidati provveduti di licenza liceale o di Istituto
tecnico, negli esami di coltura generale si farà la sola votazione di
classificazione.

20. Il punto di coltura generale risulterà dalla media dei punti
ottenuti nelle singole prove, assegnando a ciascunodiessiiseguenti
coefficienti: composizione italiana 4, aritmetica ed elementi di geo-
metria 3, elementi di geografia matematica e geografia fisica 2, ele-
menti di topografia 2, calligrafia 1.

21. Per i candidati i quali, mediante esame, comprovino di co-
noscere lingue straniere, il punto di coltura generale verrà aumen-
tato di tanti quinti, quanti sono i punti che nell'esame di ciascuna
lingua superano il 9.

22. La Commissione, nel dare il punto di merito sugli esami
di lingue straniere, terrà conto del tenipo impiegato dal candi-
dato nell'eseguire la traduzione e se egli abbia fatto o no uso del
vocabolario.

23. 11 punto dell'esame speciale risulterk dalla media dei punti
ottenuti in ogni singola materia od esperimento.

24. Il punto della media generalo risulterà dalla media di due
dei punti di coltura e dell'esame speciale.

25. In base ad esso verrà stabilita per ogni specialità la gra-
duatoria dei candidati e coloro i quali saranno dichiarati idonei,
fino a raggiungere nella specialità stessa il numero stabilito nel
presente decreto, saranno sottoposti all'esperimento di cui al n. 15
con la corrispondente retribuzione mensile.

26. Quando l'esperimento sia ultimato si riunirà la Commissione
esaminatrice di cui al precedente n. 17 per giudicare se il candidata
meriti di essere proposto per la nomina a topografo di 2a classe,
formulando il giudizio in base a1 lavori ed alla condotta tenuta dai
candidati in ufficio.

27. Ai giudicati meritovoli viene assegnato un punto di attitu-
dine professionale che sommato col punto della media generale
di cui al n. 24, costituisce il punto definitivo di merito secondo il
quale è stabilito l'ordine di classiccazione per la nomina a topografa
di 2a classe, indipendentemente dalla specialità.

28. Nel caso che gli esami di concorso non fornissero un nu.
mero sufliciente di incisori ò in facoltà della direzione dell'Istituto
di ammettere al período di esperimento un numero maggiore di ar-
tisti disegnatori, purché, nel complesso, non si superi il numero dei.
posti per i quali è stato indetto 11 presente concorso.

Roma, 25 giugno 1909.

Ji ministro
SPINGARDI,

IL MINISTRO DELLA MARINA
Decreta a

1. E aperto un concorso, per esami, a due posti di capo tecnico
di 3a classe nella categoria « Attrezzatori e cordai » specialità: At-
trezzatori, delle Direzioni di artigli a ed armamenti, con l'annuo
stipendio di L. 2000.

2. Al concorso potranno prender parte gli operai attrezzûtori
delle direzioni dei lavori della R. marina ed i sottilfficiali del Corpo
Reale equipaggi delle categorie marinai e timonieri, i quali tutti riu-
niscano le seguenti condizioni:

a) non avere oltrepassata l'età di 40 anni alla data del pre-
sente decreto;
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) aver sempro tonuto condotta regolare;
c) essero di distinta abilità nel mestiere che osercita, avero

sufficiente conoscenza teorica di esso e possedero una istruzione lot-
teraria sufficiente por l'esercizio di tutte le funzioni increnti al-

I'impiego per il quale l'aspirante concorre;
d) avere l'attitudino fisica necessaria per osercitare le fun-

2ioni inerenti all'impiego stesso.
3. Lo domande di ammissione al concorso dovranno essere re-

datte su carta da bollo da L. 1 ed indirizzato al Ministero della ma-
rina (Direzione generale di artiglioria ed armamenti).
Le domande degli operai dovranno essere raccolte e trasmesse al

Ministero dai singoli direttori dei lavori, i quali, agli effetti delle
lettere b) e c) del n. 2, esprimeranno il loro parere in merito a

ciasciin upírante, del quale trasmetteranno anche.l'estratto matri-
colarc.
I sottullleiali presenteranno lo loro domande munite, pure come

sopra, del parere, pel tramito del comando superiore del Corpo
R. e41iipaggt, ðhõ Ie corr'ederh dei rispettivi fogli matricolari e ca-
ratteristicil
Il termine utile per la presentazione delle domande ò stabilito a

tutto il 15 agosto 10Òb.
.
Gli esami, che shranno dati in base all'annesso programma,

avranno principio nol mese di settembre p. v. presso la Direzione
di artiglioria ed armamenti del 11. arsenale di Napoli, innanzi ad
apposita Commissiono nominata dal comandanto in capo del dipar-
timento e composta como segue:

Capitano di vascello, presidente.
Capitano di corvetta, membro.
Maggioro o capitano del gonio navale, id.
Due capi tecnici principali o capi tecnici della categoria at-

trezzatori, id.
Assume le funzioni di segretario, senza voto, un uílicialo infe-

rioro in servizio presso la Direzione d'atiglieria ed armamenti in
Napoli.
La Commissione si atterrà allo istruzioni 20 febbraio 1899, por la

parte non modificata dal presente decreto, ed allo disposizioni con-
tonuto negli articoli 5, 6, 7, 8 e 0 del regolamento generalo por
l'esecuzione del testo unico dello leggi sullo stato degli impiegati,
approvato con It. decreto 21 novembre 1908, n. 750.

5. Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati - a suo

tempo - del giorno o dell'ora in cui dovranno trovarsi presso la
suddetta Direzione d'artiglieria ed armamenti di Napoli per subiro
la visita medica ed indi iniziare lo provo di esame.

6. I vincitori del concorso dovranno raggitingere la destinazione
che sarà loro assehnats nel termino stabilito dal Mitiistero; ill c:iso
contbario si riterrà che essi abbiano rinunziato alla nomina.

7. Nessun dirit to alla nomma avranno i candidati risultati ido-
noi oltre il numero dei posti messi a concorso,

lloma, il 28 giugno 1000,
Il ministro

C. MIRABELLO.

Programma per Uli esanti di nomina a copo tecnico di 3a classe

categobia « Ath'ezzatori e cordai » specialità altrezzatori,
delle Direzioni di deligüeria ed armamenti.

Parte I.

ÈJeria unica - Coolúciento 3 - Daro saggio di liratica abilità

o(11a direzione di importante manovra di forza, o Tiel rioviniento

dà groáiÏá'näte nélfé däi·àcife, ecc.
Parto IÍ.

Materia la - Cocílleiente 1 - Compilare una brevo relaziono su
argomento d'indole þröfossionale tecnica, con chiara logica didituiä,
con l'osservanza dello regolo gramthaticali e còn l'iiftpiego di voca-
boli corretti.
Materiä 2a - Cdefilciente 1 - Eseguire le oþeraziöni fddilanieli-

tali sui numeri o sullo frazidui -.- Estraziolio delle radici quadrate

- Elevazione a potenza - Regola del tre semplice o composta -
Sistema metrico ßecimale - Sistema di misura inglese - Ridu-

zione dall'uno all'altro sistema.

Materia .ga - CoefÏìdiente 1 - Nozioni olomentari di geometrir
piana o solida - Misura del perimetro, superficie o volunio di tutte

le figuro considerate in geometria - Proiezioni ortogonali - Mi-
sure degli angoli - Archi di circonferenza - Loro valori.
Materia ga - Cocílleiente I - Esporro lo norme regolamentari

pel servizio interno dello offleine, per la disciplina del personale
lavorante, por l'economia dei materiali e della mano d'opera del-
I'officina o per quello del materiale delle RR. navi disarmate.
Materia õa - Coefficiente 2 - Nozioni sulle qaalità dei cordamí,

sulla loro resistenza o sulle prove alle quali vengono sottoposti -
Regole e dati pratici per la compilazione di perizie o di specifica-
zioni di materialí - Nozioni ragionate sui vari sistemi di tilbera-

tura, altrozzatura e velatura dello RR. navi di ogni classe e dei pa-
lischermi, e sullo parti principali ed accessorie dell'attrezzatura -

Nozioni ragionato sui servizi marinareschi nelle Rit. navi armate e

sulle disposizioni necessario per essi e specialmento per quello do-
gli ormeggi e dei palischermi -- Regole per le visito dei padiglioni
sulle IIR. navi - Nozioni ragionate sulle manovro di forza e sul-

l'impiego degli attrezzi marinareschi di ogni specio - Nozioni ra-

gionato sui lavori di attrezzatura relativa alla formazione di inva-

sature ed alle operazioni di varo, o di alaggio - Nozioni ragionate
sullo condizioni di ormeggiamento delle navi nei porti o nello dar-

sono, o sullo operazioni marinaresche poi movimenti di grosso navi
nello darsene, nei bacini di carenaggio, ecc.

Roma, il 28 giugno 1909.
Il ministro

MlllABELLO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL PREFETTO

presidente del Consiglio provinciale scolastico di Siena
rende note :

È aperto dal 15 luglio al 15 agosto 1903 il concorso a n. 2 posti
gratuiti governativi, da conferirsi da S. E. il sig. minisito dell'istru-
zione pubblica, per sordomuti di ambo i sessi, nel R. Istituto Pen-

dola in Siena.
Per l'ammissione al concorso i postulanti dovranno presentare la

domanda corredata dei seguenti documenti:
I. Fede di naseita comprovanto l'età non minore di otto anni

compiuti, nò maggiore di dodici.
2. Attestato medico constatante la buona saluto o l'attitudine

dell'alunno all'istruzione. (Si avverto che l'ammissiono definitiva di

chi ha conseguito I'alunnato non può aver luogo so non dopo che

il medico abbia riompito un modulo informativo trasmosso per cura

della direzionc alla famiglia del sordomuto benoficato, o dopo il
giudizio che sulle condizioni fisiche, intellettuali o morali di questo
presentato alla direzione sarà emesso da una Commissiono composta
del direttore, dei maestri e del sanitario del convitto).

3. Fede di vaccinaziono.
4. Certificato di miserabilitå c stato di famiglia.

La durata dell'alunnato ò di anni sette.
Le domande e i certificati (in carta libera) dovranno essoro in-

viati alla direzione del R. Istituto Pendola in Siena entro il tempo
utilo sopra indicato.

CONCORSI a posti di studio nei collegi-convitti di Assisi e di

Anagni per orfani e figli di insegnanti elementari.

E aperto il concorso:
1° ai posti di studio gratuiti di categoria generalo o istituiti

da S. M. il Ito che risulteranno vacanti allŽ fine del corrento anno

scolastico nei duo collegi di Assisi e di Anagni por orfani ed orfane d'in-
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segnanti elementari, nonchè a quegli altri posti che potranno essero
istituiti in applicazione della legge 5 luglio 1908, n. 391;

2° a 4 posti di studio gratuiti, dei quali e nel collegio di Ana-
gni e 2 in quello di Assisi, istituiti con RR. decreti 18 luglio 1893,
nn. CCCXXXVIII e CCCXXXIX a favore dei figliuoli di maestri ele-
mentari viventi che versino in condizioni maggiormente difficili per
numerosa prole ed atigustie economiche ;

3° ad un posto gratuito istituito nel collegio di Anagni con
.R. decreto 16 agosto 1897, n. CCCCXXIII a favore di un'orfana di
insegnante elementar della provincia di Reggio Calabria;

4° a 3 posti Ali studio gratuiti istituiti con R. decreto 27 giu-
gno 1897, n. 415 nel collegio di Assisi coi fondi della soppressa
Cassa eccl<:siastica rispettivamente a favore :

1 dalla provincia di Avellino
1 della provincia di Caserta
1 dolla provincia di Leece

per orfani di insegnanti elementari.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da bollo

da L. 1.20, salva l'eccezione di cui appresso, dovranno essere fatto
pervenire al Ministero non più tardi del 30 agosto 1909 e dovranno
essere corredate dei seguenti documenti:

a) atto di nascita del fanciullo, rilasciato dall'ufficio dello stato
civile; da cui risulti che al 31 dicembre dell'anno in corso il fan-
ciullo non ha meno di 6 anni compiuti nè più di 13;

b) stato di famiglia;
c) certificata della Giunta comunale, di data posteriore al pre-

sente avviso, da cui si rilevi:
1° In professione del genitore superstite, ovvero, se il fanciullo

sia orfano di entrambi i genitori, dell'avo paterno o materno qua-
lora esistano ;

2° il numero e la professione dei componenti la famiglia;
3° lo stato patrimoniale delle persono che, a termini dell'arti-

colo 142 del Codice civile, sono obbligati agli alimenti, cio del pa-
dre, della madre, degli avi paterni e materni, dei fratelli e delle
sorelle.
Il certificato della Giunta comunale sarà accompagnato da una

dichiarazione dell'agente dello imposto dalla quale risulti se alcuna
de11e persone indicate nella lottera precedente sia inscritta o per
quali redditi noi ruoli dello imposte mobiliario fondiario o se per-
copisca stipendio e in che misura;

d) certificato di vaccinazione;
e) certificato medico sulle condizioni fisiche del concorrente,

rilasciato dall'ufliciale sanitario del Comune ove il fanciullo dimora,
contenente una particolareggiata relazione sulla costituzione fisica
del concorrente e sullo stato sanitario gentilizio ;

f) stato di servizio dei genitori insegnanti;
g) attestato degli studi fatti per i fanciulli che abbiano oltre-

passato il 7° anno;
Tutti i detti certificati dovranno essere presentati nelle forme le-

gali prescritte. Nel caso di indigenza attestata dal sindaco, la do-
manda di ammissione al concorso e i certificati relativi potranno
essere presentati in carta libera.
I posti indicati ai nn. 3 e 4 saranno conferiti unicamente ai na-

tivi delle Provincie a cui favoro i posti stessi furono istituiti.
Coloro che, possedendo i requisiti generali e speciali all'uopo ri-

chiesti, aspirano a detti posti, dovranno dichiarare espressamente
cho intendono concorrere a questi posti, oltrechò a quelli della ca-
tegoria generale.
Non saranno prose in considerazione le domando non corrcdate

dei ,documenti prescritti.

Roma, 30 giugno 1909.

Il ministro

RAVA.

PARTEJON UFFICIALE
PARLATIENTO N.63IONAT.1

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedl, 5 luglio 1909

Presidenza del presidente,MANFREDI.
La seduta è aperta alle ore 15.30. .

FABRIZI, segretario, da ,lettura del processo vorbalo della tor-

nata precedente, il quale ð approvato.
Comunicagioni.

PRESIDENTE. Dà lettura à due messaggi del presidento del Con-
siglio coi quali si partecipa che >S. M. il Ro con decroto del P' cor-

rente mese ha accettato le dimissiondalla carica..di sottosoggetario
di Stato per le poste e i telegrafi rassegato dall'qn. Rossi Teofilo ;

e con successivo decreto del .giorno 3 lo ha pomingto
.

sonatore del

Regno.
Presentatione di relaxipni.

TAVERNA. A nome della Commissione di finanze, presenta la rela-
zione sul disegno di legge :

< Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di ganziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del .Ministero
della guerra per l'esercizio finanziario 1908-909 x
MELODIA. Presenta la relazione sul disegno di legge :

< Modificazioni al regime fiscale degli spiriti ».
MANASSEI. Presenta la relazione sul disegno di legge :
« Proroga della durata delle Società cooperative :

Dichiarazione di voto.

PIERANTONL Dichiara che si asterrå dalla votazione .a scrutinio

segreto del disegno di logge relativo alla sistemaziono finanziaria
della Somalia italiana.
Non intende discutero ora sulla costituzionalità di tale leggo : ma

o persuaso della impossibilità di una colonia agricola al Bonadir, ed
in questa persuasione lo ha confermato il discorso pronunciato sa-
bato dal senatore Franchetti.

Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, procede all'appello nominale per la vota-

zione a scrutinio segreto del disegno di legge. approvato per alzata
o seduta nella precedente tornata. -

Le urne rimangono aperte.

Approvazione di disegni di legge.

Letti dal presidente, sono approvati, senza discussione, i disegni
di legge :

Proroga al 1° gennaio 1911 del termine stabilito dall'art. 2 della

legge 24 maggio 1903, n. 205, sull'ordinamento della Colonia Eritrea
per la promulgazione del Codice della marina mercantile o al 1°

gennaio 1910 dei termini stabiliti dagli articoli 13 e 14 della detta
legge per la pubblicazione della raccolta degli atti dell'autorità
pubblica in vigore in Eritrea (N. 101);

Provvista di fondi occorrenti per la costruzione di un fabbri-
cato ad uso di caserma delle guardie di città in Cuneo (n. 94).
Discussione del disegno di legge: « Per i maestri in soprannu-

mero » (n. 62).
MELODIA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza osservazioni si approvano i primi cinque articoli.
TORLONIA. All'art. 6 osserva che negli articoli di questo disegno

di legge si parla sempre di maestri. Crede sia opportuno chiarire
che con questa locuzione si intendono comprese anche le maestro.
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TAMASSIA, relatore. Rileva che non vi può essere dubbio che la

, parola maestri usata negli articoli di questo progetto sottintende
anche le maestro; del resto nella relazione si parla sempre di in-
segnanti.
L'art. 6° od ultimo è approvato; e il disegno di legge è rinviato

allo scrutinio segreto.
Presentazione di una relazione.

CARCANO, ministro del tesoro. Presenta la relazione del Banco di

Napoli sul servizio delle rimesse degli emigranti italiani per gli anni
1907 e 1998.

Avvertenza del presidente.

PRESIDENTE. Avverte che, essendo esaurito l'ordine del giorno,
domani non vi sarà seduta pubblica, ma riunione degli Uffici.
La seduta pubblica avrà luogo mercoledì alle ore 15.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Presentazione di disegni di legge

LACAVA, ministro delle finanze. Presenta i disegni di legge:
Modificazioni alla legge 14 luglio 1906 per le Provincie meridio-

nali, la Sicilia e la Sardegna ;
Spese occorrenti alla sistemazione del fabbricato dell'Istituto di

belle arti di Lucca. -

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto del seguente disegno di legge:
Assegnazione straordinaria di L. 3,000,000 sullo stato di previ-

sione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio

finanziario 1908-909, per Ia. sistemazione finanziaria della Somalia
italiana a tutto sgiugno 1909 .'

Votanti............ 78
Favorevoli. . . . . . . . . .

71

Contrari. . . . . . . . . . .
7

(Il Senato approva).
La seduta termina alle 16.30.

CAMERA DE1 DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 5 luglio 1909

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 14.10.

PAVIA, segretario, legge il processo verbale della seduta prece-
dente.

FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, accetta che In pe-

tizione sia maldata al ministro dell'int arno; augurandosi irtanto

che sia seguito il consiglio dato fino dall'anno scorso dall'on. 3for-

gari alle masso popo ri di astenersi da ogni atto di violenza contro

gli agenti della pubblica forza.

TURATI si unisce alla pr,oposta del relatore on. Mango ; ma chiede

che il consiglio dell'on. Morgari non s la considerato con criter.io

unilaterale, e che il Governo studi i provvedimenti opportuni per
cercare di rimuovere le cause immediato di conflitti dolorosi.

Ricorda i fatti di Milano, dove operai· inermi furono assassinati

dai carabinieri, e afferma la necessiti cl ie in tutti i casi di eccidt

si debba fare un processo per accettare le responsabilità e punire i.

colpevoli; e raccomanda perció che 2a petizione sia comunicata an-

che al ministro guardasigilli.
MANGO, relatore, conferma la proposta, ¿lella Giunta.
SPINGARDI, ministro della guerra, protesia contro le aceuse in-

generose lanciate dall'on. Turati contro i carabinieri, eroiche ed

oscure vittime del dovere (Approvazioni).
CICCOTTI, lamenta chã i rappresentanti del Ga verno non abbiano

dimostrato d'intendere la gravità della questione che non può es-

sere considerata alla stregua di un semplice pra,';Iema di polizia

(Bene).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, vrogetta contro le

parole dell'on. Ciccotti, poichè la verità è che i soldati e gli agen ti

della pubblica forza dànno sempre prova di longanime pazienza di,-
nanzi alle violenze (Approvazioni e commenti).
FAELLI, deplora che si dicano parole incitatrici contro á•li agenti

della forza pubblica (Commenti) e invoca che da ogni parte ven a l'au -

gurio del rispetto alla legge (Interruzioni -- Approvazioni, e13ergini
richiami del presidente).
CICCOTTI, domanda di parlare per fatto personale (Rumori).
PRESIDENTE, non riconosce il fatto personale dell'on. Ciccotti,, e

dichiara di non potergli concedere facoltà di parlare (Approv a.-
zioni).
Mette ai voti la proposta della Giunta.

(E approvata).
MANGO, presidente della Giunta, propone l'invio al ministro de114 3

finanze della petizione con la quale il signor Cappellani, presidenti i
dell'Associazione agraria friulana, la Deputazione provinciale dii

Udine e molte Associazioni agrarie di varie parti d'Italia fanno
voti che sia sollecitamente provvisto all'approvazione di una legge
diretta a determinare gli effetti giuridici del catasto e le riformo

che occorressero a tal fine nella legislazione civile.
LACAVA, ministro delle finanze, non ha difficoltà ad accettare la

proposta della Commissione.
(La. Camera approva).
GALLO, propone l'ordine del giorno puro e semplice sulla peti-

zione con la quale il cav. Adolfo Lanzerini di Bologna chiede che

GIRARDI, per fatto personale, rileve le parole pronunziate ieri

dall'on. Colajanni, osservando che, nella dichiaraziane fatta dinanzi

allas Camera, parlo non a nome dei dep utati meridionali, ma come

deputato di Nalãoli e in nome di quei deputati di Napoli che ave-

vano aderito ai voti formulati dalla Camel -a di commercio a propo-
sito della legge sulle convenzioni marittiima.
(Il processo verbale è approvato).

Relazione di petizioni.

GALLO. propone l'invio agli archivi della petizione con la quale
il tenente colonnello a riposo signor Giovanni 0.hiarelli fa voti per-
chè siano migliorate le condizioni delle vedove ye degli orfani dei
militari.

(E approvato).
MANGO propone che sia inviata al ministro dell'interno la peti-

zione con cui 11 signor Faraboli Giovanni ed altri compo.nenti il Co-
mitato direttivo della Federazione nazionale dei lavoratori c'ella terra,
chiedono che la Camera deliberi provvedimenti per impedire il ri-
petersi degli eccidi proletari.

siano esaminati e giudicati atti di ingiustizia che, a suo vedere,
avrebbe usato contro di lui il Ministero della pubblica istruzione.
(La Camera approva).
MANGO, presidente della Giunta, propone che sia inviata ai mi-

nistri dell'interno e della grazia e giustizia la petizione con la quale
la signora Angelica Alessandri Ginammi, presidente del Comitato

femminile di Bergamo, insieme con moltissime signore di ogni parte
d'Italia chiedono che siano presi provvedimenti contro il dilagare
della stampa immorale.
MEDA, rileva l'importanza della questione, ed esprime il desiderio

che siano sollecitamente studiati e proposti provvedimenti che siano
davvero efIlcaci per la tutela dell'igiene morale e sociale.

BONOMI, plaude al concetto cui si informa la petizione, e si as-

socia alle considerazioni dell'on. Meda.

ROTA ATTILIO, manda pure una parola di plauso alla "iniziatrice

della petizione, e dichiara che voterà di gran cuore la proposta
della Giunta.

TREVES, osserva che, sotto una superficiale questione d'indole

morale, si nascondono gravi questioni politiche e giuridiche; o cho
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la pe,tiziopo perció non de o es ro mandata ai ministri dell'iriterno
e della grazia e giustizia, mane ndo in essa le motivapioni specifi-
che che autorizzano questa pro edura parlamentare.
Crede necessario modificare 1 Jegge sulla stampa, che oramai, in

certb sue parti, non risponde p ú alle esigenze inoderne (Bene!).
ropone percio l'ordine del gorno puro e semplice.

JIANGO, relatore, dichiara ege la Giunta mantiene le sue propo-
te e le raccomanda all'approvazione della Camera.

PALA, considera itiutile op _rigolosa la proposta della Giunta,
non potendosi di straforo affe Áre la necessità di una riforma lo-
gislativa in così grave argo exito.'Crederebbo più opportuno inviare
la petizione al ministro del 'istruzione.

FACTA, sottosegretario di Slato ÿer l'interpo, e POZZO, sottose-
gretario di Stato por la grázia 4 giustizia, Accettano la proposta
della Giunta con le motivaziolli che la Giunta stessa ha formulate

(Vivissimo approvazioni).
' (La proposta della Giunta approvata).

Svolgime to d'interpellanze.

SOULIER, svolge hua interpellanza ai ministri della guerra e

dell'interno, per sapere se non Ëredessero atiquato e non più rispon-
dente alle moderne esigenze 41ilítari il sistematico divieto opposto
all'apertura di strade carreg labili che attraversano i valichi alpini,
I Ñuali, menÚ recheräliber tanta immediata utilitå ai rapporti
commerciali od' al servizio di pubblica sicurezza, sono ora impedito
sotto il pretesto di ipotetici a remoti pericoli ai quali i nuovi mezzi
di difesa ormai acquisiti potrebbero facilmente ovviare.
Indhiama l'attenzione del Governo sulle condizioni in cui si tro-

vano i Comuni di frontiera þer la mancanza di strade ordinarie,
dàl momento che non possono sempre valersi delle strade ferrate.
Accenna in particolar modo alla necessitå di una strada che uni-

sea l'alta valle del Pellicecõlterritorio francese: stradalungamente
desiderata e perfettamente studiata, o la cui esecuzione fu sempre
iinþelita italle autorità militari, con gravissimo danno economico
delle popolaziooi interessate.
Itaccomanda perciò al governo che si tolga l'ingiustificato divieto

conciliando legittimi interessi locali con quelli supremi della difesa

d611o Stato (Bene).
SPINGARDT, ministro della guer , risponde che, in tesi generale,

l'autorità militare non ostacola s stomaticamente la costruzione di
strade alpine, e non manca mai di valutare, con fa massima lar-

ghezza di criteri, le esigenze delle popolazioni.
Ci sono però certi casi in cui l'esistenzá di una nuova strada tur-

berebbe un sistema difensivo preordinato, menomandone assoluta-

mente il valore. E poichè la strada raccomandata dall'onorevole

Soulier è precisamente una di queste, l'autorità militare, per l'eser-
cizio del suo dovere, non può consentirne la costruzione (Approva-
zioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa alle con-

siderazioni del ministro della guerra, trattandosi di tutelare il più,
grande interesse nazionale, cloa quello della difesa della patria (Bene
-- Isravo).
SOULIER, riconosee il diritto prevalento della difesa nazionale

ma soggiunge che non si possono trascurare le esigenze della vita

civile dei Comuni di frontiera.
Crede che nel caso speciale da lui raccomandato, si potrebbe con-

sentire la costruzione dolla strada Pellice modificando lievemente il

sistema delle fortificazioni ivi stabilite. Prega il ministro della guerra

di studiare se ciò sia possibile, o intanto prende atto delle sue dichia

PRZIOlll.

VALLI EUGENIO svolgo la sua interpallanza ai ministridei lavori

pubblici, di grazia, giustizia e culti e dell'interno, intorno alla ne-

cessità ormai improrogabile di porre un freno ai conduttori e pro-
pristari di automobili terribilmente incorreggibili, di fronte a con-
tinue sciaguratissime vittime umano.

Ammira l'automobilismo savio e moderato, ma soggiunge che con-
viene essere assai severitontro gli automobilastri, sieno proprietari,

locatori o conduttori di automobili, perché costoro lasciano assai

spesso, sul loro fulmineo e insanguinato cammino, miserande spo-

glie mortali, tentando anche di sfuggire, e facilmente sfuggendo,
pertino a qualunque responsabilità.
Per dimostrare la complessità del problema, l'oratore accenna al

numero delle fabbrieho nei vari paesi ed alla esportaziono relativa.

La Francia è alla testa, per un valoro "di L. 161,399,000, nel 1007.
L'Italia ha il primo posto in Germania. Nel 1907 ha ivi esportate
1,823 automobili per un valore di L. 20,188,000,
Òrmai, la massima parte del mondo à conquistata all'automobi-

lismo. Adesso si tratta soltanto di' regolarno I'uso e combattorne

l'abuso.
L'oratore rileva quindi il contrasto tra i lodovolissimi stimoli di
tutti i paesi per una legislazione sociale, o l'abbandono della vita

umana in balia degli automobilastri spinti alla corsa vertiginosa da
una specie di auto-suggestion ,

ohe confina ecolla follia. Non enu-

mera le sciagure, perchè sono presenti al compianto generale; ma
combatte le varie giustificazioni ed i pa agoni assurdi colle disgrazio
che avvengono nei riguardi delle ferrovie, tramÝie, carrozzo o car-
rettieri; ed enumera alcuni moßvi di apprensione per il pubblico,
e stigmatizza gli atti inconsulti e, t,alvolta, indegni contro gli au j
tomobili.
Accenna al prossimo nuovo regolartiento e alla conferenza di

Parigi per l'ottobre di quest'anno, o passa all'ultima parte della

interpellanza.
Dimostra che non è possibile trovare il rimedio, imponendo un

limite di velocità, nella costruzione stessa della macchina· o parla
dei lintiti di velocità, nella città To in aperta campagna, in tutti i

paesi, soggiungendo che sono necessarie disposizioni di indole ec-

cezionale nel campo disciplinare penale.
Dichiara ancora che non bastanó le resppnsabilità derivanti dagli

articoli ll51 e 1153 del Codice civile, ed aggiunge che, purtroppo, o
dillieile l'accortamento delle contravtenziorti. Dico che bisogna di-

stinguera la ipotesi di semplice contravvetiziono da quella del do-

litto colposo.
Nel caso di contravvenzione, a só stante, credo che convenga, con

misure preventive e repressive, intensificare la difesa contro i pe-
ricoli. Dichiara che deve perdere il diritto di licenza colui che sia

stato condannato due volte per delitto colposo o tro volte per con-

travvenzione, senza distinguorno I gravità.
Accenna agli articoli 38, 481, 482 del Codice penale per analogia,

pronunciando l'interdizione temporanea, da un mese ad un anno,

del proprietario della macchma.
Dico, che si dovrebbero aumentare le pene, applicando l'ammenda

nei termini del Codice penale (art. 24) da una lira a 2000 perchè
l'ammenda attuale è irrisoria. Non vuole sconvolgere i principî del
Codico penale, e non creda applicabile al proprietario l'art. 60 del

Codice penale.
Parla di alcune misure di carattero preventivo, o ritiene che il

sequestro della macchina non debba mai ossore sciolto, finchò non

sieno state indonnizzate lo parti lese.
Ritiene, da ultimo, che si p trebbo imporro ai proprietari di au-

tomobili, come ve ne sono già parecchi, di assicurarsi nei riguardi
dei terzi, contro gli oventuali sinistri.
Conclude ripetendo che ammira l'automobilismo, cut augura ogm

possibile trionfo; ma ne combatte e ne.combatterà instancabilmente

tutto le perniciose deviazioni e le corse sfronate, per la tutela della

integrità umana, che è il più þrezioso deÌ beni e la più grande
conquista dei tempi moderni presso ogni popolo civile (Approva-
ZIOnlL

ImRTul INI, ministro dei lavori pubblici, riconosce in gran parte
giusti i desideri dell'on. Valli, ma osserva che sono stati in gran

parte soddisfatti con la legge votata negli scorsi giorni, e che altri
lo saranno col nuovo regolámento già sottoposto all'esame del Con-
siglio di Stato.
Spera che così saranno evitate, almeno per quanto è possibile, le

disgrazie clte si debbono deplorare troppo numerose (Bene).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3683

POZZO, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, dichiara
che il guardasigilli sta studiando un disegno di legge speciálmente
diretto a punire coloro che, dopo un accidente automobilistico, cer-
cano di salvarsi con la fuga alla loro responsabilità.
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, osserva cho il mi-

nistro dell'interno ha sempre raccomandato e raccomanda ai suoi
agenti di vigilare che siano osservate lo disposizioni di legge.
VALLI prende atto delle risposte del Governo e si dichiara sod-

disfatto.

COMANDINI, a nome anche degli onorovoli Giacomo Ferri, Ettoro
Mancini, Brunelli o altri, svolge un'interpellanza al ministro del-
I'istruzione pubblica, per sapero con quali rimedi intenda combat-
tere il fenomeno della crisi magistrale, per la quale in molte Pro-
vincie ò stato impossibile aprire nuove scuole, secondo richiedevano
le. leggi sulla pubblica istruzione.
Premette che, da un'inchiesta da lui compiuta quale presidente

dell'Unione magistrale nazionale, ha potuto rilevare che iÃ ¼oÏto
Provincie non si poterono istituire nuove scuole, e,d anzi alcune si

dovettero chiudere per mancanza di insegnanti.
Cita i casi speciali di Urbino, Ascoli, Perugia, Aquila, Orvieto, Bar-

lotta, Lanusei, Sciacca e moltissimi altri, rilevalido ho riei compar-
timenti del Sud si ha deficienza nelle scuole ruräli, frientre in qiielli
del Ncrd si verifica una crisi vastissima per tutte le scuole non glas-
sificate.
Aggiunge che la crisi si è acutizzata nel presente anno scoÌastico

tanto cho in tutta Italia vi sono numerosissime scuole laffidife a

maestri sprovvisti di titoli, o molte altre nelle (juali non si puð
provvedere alle supplenze.
In c>mplesso, fra scuole chiuse e scuole affidato a, persone ina-

datto all'insegnamento, il fenomeno assume una tale gravità da ri-

chiamaro tutta la oculata attenzione del Goveano e del P.ãrla-
mento.

Coglie l'occasione per deplorare la cattiva distribuzione regíonale
delle reuole normali, in quanto che, laddove queste scuole esistorio,
la crisi magistrale à meno grave; ma osserva che la questiorievera
si risolverà solamente allorquando si sarA provveduto all'àñmento
degli stipendí dei maestri elementari specialmente rurali.
Raccomanda che si elevi fino ad un milione Io stanziamento per

le Borso di studio nelle scuolo normali; o che si studi il modo di

obbligare i maestri, come si ò tatto in Prussia, a prestare sëfvizio

per un certo nmnero di anni.

Insistendo nel reclamare il miglioramento economico dei maeptri,
osserva che circa la metà di essi percepiscono gpena 67 life al

mese, stipendio di fame che è ormai necessario di aumentare so-

prattutto nell'interesse della scuola.
Calcola a circa 1800 coloro che ogni agno si dedican,o alla car-

riora dell'insegnamento, mentre 1347 in media sono gli insegnaliti
che muolono o acquistano il diritto a pensione a carico dello Stato.
Aggiungendo il numero di quelli che vanno in pensione a carico
dei bilanci comunali, si stabilísce l'eqmlibrio fra l'entrata d l'uscita

del personale magistrale, cosinehó manca il modo di provvedere allo
esigenzo dello sviluppo delle scuole.
Osserva che nel Mezzogiorno ed in una parte d'Italia centrale

manca il 48 per cento delle scuole che dovrebbero essere istituite a

tenore di legge, e che anche nel resto d'Italia tale mancanza è

pure assai sensibile; onde non gli alunni mancano alle scuole ma le
scuolo mancano agli alunni.
In t di condizioni di cose non ò possibile una lotta seria contro

l'analfabetismo.
Afferma che la legge del 1901 per l'aumento degli stipendi ai

maesti i si ò ridottti, per l'ultima categoria di essi, a ben poca cosa

por essersi imposta ai maestri medesimi la tassa di ricchezza mo-

bile che prima non pagavaho (Bene - Commenti).
Richiama infina il minisico all'attuazione del programma da lui

stesso formulato nel marzo 1908, per la riforma delle scuole serali,
delle scuole reggimentali e di quelle rurali, e conclude affermarido

la necessità di evitare quelle clamorose manifestazioni di protesta

della classo magistrale che l'oratore già qualifico como un assurdo

e como un reato, e proclamahdo il dovere del Governo di risolvere
un problema che si collega al più alto e vitale interesso del Paese

(Vive approvazioni - Applausi -- Molte congratulazioni).
RAVA, ministro dell'istruzione pubblica, risponde che per la pub-

blica istruzione in Italia il problema non si limitava e non si limita

ai soli maestri elementari; o che, in questi tre ultimi anni, il bi-
' lancio dell'istruzione si è pccresciuto di ventidue milioni nelle parte
ordinaria, di cui oltre otto milioni a beneficio della scuola primaria.
Respinge porb come ingiuste ed eccessive le critiche dell'on. Co-

mimÏini intorno all'asserito nichilismo dell'Amministrazione; ed af-
ferma che, se non si è potuto d'un tratto riparare a tutte le defi-
cienze, si è fatto ciò che era umanamente possibile per aumentare
o migliorare le scuole e tutti gli Istituti scolastici sussidiari.
Aggiimge che, appunto per il grande numero di scuole che si sono

aperte, si è verificato, qui come in altri paesi e come avvenne por
altro professioni, una crist magistrale, la cui gravità fu pero esage-
rata dall'on. Comandini.
Ammette l'opportunità di una riforma dell'ordinamento delle scuolo

normali.

Crede che anche in tali scuole pðtrebbe far buona prova il prin-
cipio della promiscuita, che il ministro si studierà di applicare, su-
perando le difficoltà d'ordine amministrativo e finanziario, speciaÌ-
mente là ove minore à il numero degli inscritti.
Anche il miglioramento delle condizioni economiche dei maestri

contribuirà eilicacemente alla risoluzione che si reclama. In pro-

posito accenna ai miglioramenti apportati nel regime del monte pen-
sioni.

Scagiona poi l'Amministrazione da vari addebiti ad essa fatti dal-

l'onorevole interpellante. E lo esorta, a qaesto proposito, a non To
ler assecondaro la tendenza ad ingrossare artificialmente certe que-

stioni, che possono facilmente risolversi amministrativamente, con

piena soddisfazione degli interessati.
L'onorevole interpellante ha indicato tutta una serie di provve-

dimentì invocati dällä classe magistrale. Si tratta di riformo clie,

come il miglioramento della scuola rurale e l'istituzione della scuola

reggimentale, nippresentano una spesa ingente.
Gik. rioi precedenti esercizi ha potuto ottenero dal ministro del te-

soro un aumento di stanziamenti per attuare siffatte riforme. Sveri-

turatamente la catastrofe calabro-sicula ha costretto il Governo a

differire questi ed altri provvedimenti. .

Áppena sarà possibile affrontare la spesa, senza pregludizio del
bilailcio, il ministro si affretterà a riprendere i suoi disegni päl nii-
glioramento della scuola popolare, in conformità degli affidamenti
dati.

Intanto, curerå l'esatta applicazione dello leggi che riguardano .i
maestri e l'assoluto rispetto dei loro diritti e dei loro legittimi in
teressi. (Benissimo).
COMANDINI, rende omaggio alla sincerità degli intenti dell'onore-

vole ministro, che noil meno dell'interpellante, apprezza la legitti-
mità delle aspirazioni della classe magistrale. E con l'intorpellante
l'intera classe riconosce con grato animo quanto in suo pro si à

tatto da un quinquennio a questa parte.
Sononchò molto rimane a fare, non solo nel campo amministra-

tivo, ma ancho o principalmente nel campo legislativo.
E in questo campo è.innegabiloche affldamentisolennementedati

per legge non furono mantenuti.
Intanto la crisi, che lascia deserte gran parte delle scuole rurali,

rendo di improrogabile urgenza gli attesi provvedimenti.
Perció l'oratore presenterà egli un disegno organico e radicale di

riforma dolla scuola, per la quale il Parlamento dovrà pure trovare,
come li ha trovati per altre necessità, i fondi occorrenti.

Perchè Governo e PArlamento devono persuadersi che nessuna

causa à più alta o nobile di quella della scuola, dal punto di vista

del progresso civile del paese (Bene).
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Préasniazione di relazioni.

ALBASINI-SCROSATI,)presents la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procederg contro l'on. Torlonia.
CARCANO, ministro del tesoro, presenta la relazione del Banco

dipapoli sul servizio dille rimesse degli emigrati italiani per il
1907-908.

Si ripr ndono le interpellanze.

PItESIbËNTE, stanto I oi•a tarda rimette ad altra seduta lo svol-

gimento delle altre interpellanke.
PIERACCIkl chiede di þoter svolgere la sua interpellanza circa il

Congresso sulla patologias del lavoro.
COCCO-ORTU, miriistroidi agrícoltura, industria e commercio, è

agli ordini della Camera.\ Ma attesa l'ora tarda, non crede sia op-
liortuno trattare in questb momento siffatta questione.
Avverto poi che non ha ancora ricevuto copía degli atti del Con-

gresso, al quale il ministrb non fu nemmeno invitato.
y PIERACCINI, per fatto liersonale, e quale presidente del Congresso,
dichiara che il ministro nón fu invitato perchè il Governo non tenne
alcun cputo dei voti dei, p ocedenti Congressi.
p0g0-QI4TÙ, ministro \di , agricoltura, industria e pommercio,
erma, leggendo un docu¢ento, che al Congresso il ministro non

fu dai promotori inyiteto ýer ragioni politiche.
PIERACCINI insiste per sŸolgere subito la interpellanza.
CABRINI si assoqia a questa domanda, notando che la interpel-

lanza.riguarda alcuni problpmi essenziali della pubblica igiene.
COCCO-ORTU, ministro di\ agricoltura, iridustria e commercio, non

ha difficoltà di rispondere qualora l'on. Pieraccini si limiti a for-
mulayo alcune precise domahde.
PRESIDENTE, interpella la Camera, se l'interpellanza dell'on. Pie-

raccini debba essere svolta subito.

(La Camera delibera che l'on. Pieraccini possa svolgere la sua in-

terpellanza).
PIERACCINI, ha presentato una interpellanza al ministro di agri-

doltura, industria e comnierd o per sapere se e fÍno a qû'al punto
intenda di accogliere e coner tare praticamente alcuni dei più im-
portanti voti emessi recentiàsimamente dal II Congresso nazionale
sulla patologia del lavoro e rÌferentisi alla protezione degli operai
ed alla tutela della ricchezza azionale.
Áccenna alla diffusione dell anchilostoma fra i ostri lavoratori

della terra. Avverte che urt'altra e più grave forma dello stesso pa-
fassitario è stata importata dall'America per mezzo dei nostri emi-
granti.
Si tratta dunque di un morbo parassitario, eminentemente conta-

gioso, che attenta alla salute dei nostri agricoltori già minacciati
dalla malaria e dalla pellagra.
Per riparare a tanta jattura è necessario che si mettano gli in-

fermi in condizioni di potersi curare, corrispondendo loro una in-

dennità, ed inaugilrando così l'assicurazione, da tanto tempo recla-
mata, contro le malattie del lavoro.
E poi necessario esercitare la maggiore vigilanza sugli immigranti

allo sbarco.
Si augura che il Governo italitano riconoscorib come l'hanno rico-

nosciuta la maggior parte dei Governi esteri, la importanza econo-
mica, sociale e umanitaria della quostione.
ISd invoca ancho misure urgenti diretto a tutolare i lavoratori

delle miniere del Monte Amiata contro l' avvelenamento mer-

curiale.
Anche questa é una questione di umanità (Vivissime approvazioni

e applausi all'estrema sinistra).
. COCCO-QRTU, ministro d'agricoltura, industria o commercio, rico-
nosce l'importanza dei due problemi indicati dall'onorevolo inter-
pellante, e l'urgenza di provvede .

Assicura che il problema delle nialattie del lavoro forma da tempo
oggetto di studio da parte del Ministero dell'agricoltura.
Ma alla profilassi contro la infezione dell'anchilostoma deve prov-

Vadere la direzione generale della sanità pubblica, che dipende dal
Ministero dell'interno.

Richiamerà, ad ogni modo, l'attenzione del Ministero dell'interno

sull'importante problema.
PIERACCINI, prende atto di queste dichiarazioni. Si riserva di

ritornare sull'argomento con una interpellanza al ministro del-

l'interno.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura industria e commercio,

soggiunge che il ministro d'agicoÍtura ha dispòsto degli esperimenti
relativamente alle proillassi ed alla terapia .della infezione per an-
chilostoma.

VL°ficazione di poteri.
PRESIDENTE, annuncia che sono

-
state presentate le relazioni

sulle elezioni conteqtatp dei collegi di Aversa e di Sampierdarena.
Saranno discusse giovedi.

Interrogazioni e interpellante.

PAVIA, segretario, na Àå let ura,
« Il sottoscritto chiede, di interrogai'e il ministro, dell'interno, per

sapere se il Governo intenda istituire un lazzaretto per animall
nel porto di Brindisi, IgÁÊe$to rÃlaÑgto dÃÊe necessità del com-
mercio di animali da lavoro e da macello nel porto di Brindisi.

« Chimienti ».
« Il sottoscritto chie d t aie il miástro dei lavori pub-

blici sulla opýrtunità di modificare i turni di servizio troppo gra-
vosi del personale viagiante delle ferrovie del deposito di Bologna
e l'orario di servizio del personale della stazione.

< Calda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere - tenuto presente l'incendio del legname deposi-
tato a Milazzo - da quanto tempo il materiale giaceva sulle Lan-
chine, la ragione del suo non impiego e quella .della mancata sor-
veglianza. Domanda infine se per evitare che l'inconveniente possa
ripetersi, e su più vasta scala, a Messina, non creda necessario di-

sporre subito che tuttö il legname depositato sul molo venga ur-

gentemente inviato alle diverse deptÏnazionidiimpiego - obbligando
le impreso ad affrettare i ÌaÝori - disponendo clio i materiali ecco-
denti al bisogno immediato siano distribuiti ai numerosi cittadini
ai quali furono già concessi dalla Commissione competente.

< Cutrufelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, circa
la possibilità di abbattere i forti di Borgoforte.

< Di Bagno ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare ß ministro delle poste o dei

telegrafi, per conoscere quali siano i suoi propositi in fatto di ta-

riffe telefoniche o se corrispondano 41 voro lo intenzioni che gli fu-
rono, di recente, attribuite, in una pubblicaziono ufficiale.

« Giulio Casalini, Nofri ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro di agricoltura,
industria e commercio, per sapere quali dei voti espressi nei pub-
blici comizi di Palermo, vorra prendere in considerazione onde porro
ríparo alla triste condizione della produzione agrumaria, oggi ag-
gravata dall'aumentato dazio doganale imposto agli agrumi dal Go-
verno degli Stati Uniti.

< Di Stefano, Gesualdo Libertini, Gao-
tano Mosca, Romeo, Francica-Nava,
Paratore, Testasecca, Di Scalea, Co-
lonna Di Cesarò, Aprile, Rizza, Eu-
genio Rossi, Masi, Finocchiaro-Aprile,
Di Lorenzo, Vaccaro, Pecoraro, De

Michele-Ferrantelli, Gallo, Autori-Ber-
retta, Dell'Arenella, Pasquale Liber-
tini, Rienzi, Aguglia, Muratori, Tra-
panese, Gangitano, De Felice-Giuffrida,
Salamono ».

,
PltESIDENTE annuncia una proposta di legge dell'on. Turati ed

altri deputati.
La seduta termina alle 19.30.
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TILARIO ESTERO

Il rinvio all'autunno della soluzione della crisi mi-
nistoriale ungherese è confermato.Ygrò"il"mini ro"di-
missionario, presieduto dal Wekerle, mette delle, condi-
zioni per rimanere quale semplice gpsto fran, id
una Nota ufficiosa da Ëudapest, 5, dice:

11 Gabinetto, dimissionario ha preso nel pomeriggio una decisibne

circa il desiderio espresso dal Re che restasse in funzione fino al-
l'autunno prossimo.
11 Gabinetto ritiene che sarebbe con‡rario ai principi del regime

parlamentare che un Ministero dimissionariorestasseancoraalungo
alla direzione degli affari. La responsabilità ministeriale dinanzi al

Parlamento esige che un Gabinetto interinale sia nominato prõssi-
mamente; ma siccome questo Gabinetto non sarà indicato per de-

guir? le discussioni parlamentari, in vista di una soluzione della
crisi, esso dovrà dare le sue dimissioni al principio della sessione di
autunno.

Questa risoluzione ò stata accettata dai partiti della coalizione.
È perciò probabile che se il Re l'accetta, il Gabinetto Wekerle

sia prossimamente rinominato, ma soltanto per intefim.

***

So la Turchia smette dalle sue velleità guerresche e

di pradominio assoluto suÌl'isola di Candia, può dirsi
fin da ora cessato ogni pericolo. di conflitto per la

questione cretese.
In proposito il New York Hergd (edizigne di Pa-

rigi), fia ricevuto, ieri l'altro, dal quo, comispondente
da Atene, le seguenti informazioni:
Par porre fine alle voci assurde diffuse dalla Turchiache la Grecia

stesso preparandosi alla guerra e armando le bande, i Governi esteri
ultimamente chiesero informazioni ai loro rappreseatqnti in Ateno,
i quali smentirono in modo dategorico lo informazioni.di fonte ot-

toman9, aggiungendo che il Governo greco non aye.va alcuna inten-
zione di provocare conflitti, e che nonostante le persecužioni di cui
sono oggotto lo popolazioni greche sotto la dominazione tures, il
Gabinetto greco avrebbe continuato rielli sua of.Ìca d,i mode-
razione.

Noi c.rcoli ufficiali ateniesi le fantastiche accuse provenienti dal>
Turchia producono un senso di stupore. L'assolgta t n $1 emi

cpi la stampa e il pubblico greco attendono la decis1or e lly po-
tonzo, basterebbe a dare una smentita alle voti di fonte ottomana.

D'altro canto sono evidenti i preparativi di guerra da j>arte aélla
Turchia, i cui sentimenti bellicosi non lasciano più alcundubbio.Le
quattro navi stazionatie delle potenze protettrici arriveranno nelle

acque di Creta il 20 luglio.
Secondo notizie ufIlciali pervenute oggi a una Legaziono stra-

nier.1, a Creta regna la più grande tranquillità. Non gÌ "i crgtialii
ma anche i maomettani, sono riconoscenti alle potenze,per la solu-
ziono proposta. Essi nutrono la più viva spei•anzà di pogr vivere
insiomo in pace nonostante gli sforzi degli agifátori 'turchi, c)1ê
hanno tentito finora senza successo di eccitare al disordine i loro

00Frellg10Barl.

Le ultime noilzie dal Marocco danno per disperata
la posizione del Sultano Mulay-Hafid. Non si cònferma
la sua fuga da Fez, come venne-ieri:telegrafato al Pafie
Journal, ma non si crede difficile che possa verificarsi:
Il corrispondente del Times da.Rez, narra di una in-
tervista avuta con il Sultano e telegrafá:
Mulay Hand è in preda a viva inquietudine. Egli protesta contro

le inforglazioni, secondo le quali, avrebbe assassinato suo fratello
1\Iulay Mohamed e smentisce lo voci ché i Visir abbiano intenzione

di d sporlo e di proclamare un nuovo Sultano.

Quanto è stato detto relativamente alla morte di suo fratello manca
di una base di verita: suo tratello è vivo e gode buona salute.
Hafid ha poi dichiarato che farà tutto il possibile per ricondurre

'1'ordine nel suo paese ed ha chiesto che si dia prova in Europa di
un po' di pazienza.
Târminando, ha domandato al giornalista quando cesseranno tutte

lo calunnie contro di lui, calunnie che gli fanno credere ad una

cospiËazione ‡endente a metterlo in cattiva luce dinanzi agli occhi
del mondo.

TJn dispaccio da Tangeri, 5, all'E ho de Paria con-
forma lo stato d'anarchia esistente nel Marocco e la si-
tuazióxie in cui trovasi il Sultano ed aggiunge:
Si considera come imminente una sollevazione generalo contro il

S Iltano e con¶ro il Maghzen.
Ìale soilevazione sembra inevitabile specialmente in seguito aHo

sepnngte che lg trup.pp sceriinane hanno subito dal pretendente o
dalle tribú.
La città di Sgfra # già caduta nelle mani dei rivoluzionari.

* *

La stampa russa approva la decisione del Governo
di intervenige militarmente in Persia per la salvaguardia
dag1í integsi p dpHP3ersone straniere, astenendosi di
prender parfè nena lotta che si combatte tra lo Scià
ed. i rivoluzionari.
Sull'andaniorito di tale lotta, il cofrispondente del

Timpi g Pietyoburgo, 4, telegrafa ;

Si anmmzia che i Ba,khtiari sono a una distanza di meno di 20
chilometri da Teheran e che il distaccamento di Kasvin ð osso pure
a meng di 40 chgometri dalla città. I dragomanni delle delegazions
russk e inglese sono partiti per far sapere ,ai rivoluzion iri che tjuß
lunque avanzata avrebbe per conseguenza l'intervento di truppo
estere. .

Al Ministero degli. esteri qui non si osa sperare che questa pro-
testas porterà i frutti voluti.
Infatti semþ a che i rivoluzionari entreranno domani a Teheran.

TuftÄ Íš piecaliziotti necessarie sono state prese per porro in si-
curezzileUlegaziong russa ed inglese.

* *

Disppcci da Capetown, 5, dicono che il primo mini-
stro della Golonia del Capo, generale Botha, agendo a'
nome della Convenzione naziona:e dell'Africa del'sùdf
proporrà alla Chartered Compa.ny di incorporaro la
Rho'd'esia nell'Unione sud-africana, offrendo in cambio
lå somma di 20 milioni di sterline.

"'

Qups,te notizie hgnno prodotto grande sensazione
nei 61rcou politici e copintorciali inglesi. La smentita
però non ha tardato e da Londra, 5, si telegrafa :
Sir H. Villiers, presidente della Convenzione sud-africana, dichiara

.che non vi à nulla di vero nella voce corsa a Buluvaio che la Cona
venzione nazionale sud-africana abbia chiesto al generalo Botha di
aprjge negoÃt,i per incorporare la Rhodesia.
In altri circoli bene informati si afferma puro che non si sa nulla

che confermi la voce in questione.
Tutt(sanno clie durante le discussioni della Convenzione lo statuto

futuro dellg,Igodesia è stato oggetto di discussione; ð assai probe,
bi'e che la questione ritorni sul tappeto quando i delegati del Sud-
At'rica si troyeranno in Inghilterra, ma nulla conferma l'idca che
un affare del genere,di quello di cui si à parlato,·sia sta'o fatto o

proge,ttag. ..

Sir H. Villig ha, dyigrato ad un giornalista che il risultató sata
che Í Sodesla sari annessa all'UDione sud-africana ; ma questoi
egli h,a a gÎunto, non, può ver carsi immediatamente. Noi dobbÌamo
anzilutto occuparci del fun2ionamento dell'Unione.
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In Carnplc1ög11o. - Il Consiglio comunale di Roma si
à riunito in seduta pubblica, iorserd, sotto la presidenza dell'asses-
sore prof. Ballori.
Esaurite parecchie interrogazioni e respirita la proposta del con-

sigliere Palomba di ringiaro tutte 1& intorrogazioni presentate alla
prossima sessione, il Consiglio appéovò in seconda deliberazione il
regolamento pei servizi dei mercati.
Si proecdette, quindi, alla discussione della proposta: Aggiunta al

regolamento di Pa U. che venne approvata con 21 voti contro 21.
Obigta la contro prova ristiltarono 23 i voti contrari.
Allora per dominaro il tumulto che no nacque si vota per divi-

sione e la proposta fu respinta con[ 25 voti contro 20.
11 Consiglio approvò l'iscriziono all'ofdine del giorno della seguente

mozione:

« Il .Consiglip considerando che la deliberazione cán" la quale fu
disposta la ritenuta della giornata di stipendio per ragioni discipli-
nari ad alcuni maestri elementari non sia conforme alla legge, in-
Vita l'Amministrazione ad attenersi alle disposizioni sancito dagli
articoli 12 e 13 della legge 19 febBraio 1903.

Guizzárgi, Musanti, Mazža, Aliata, Amiei,
Trinclieti, I)ella Set¾ Sabbatini ».

.

Fu trattatata poscia la propostal
< Compromesso col sig. Luigi Feyri in rappresentanza della ditta

A. Benci.ni e C. pei lavori di consdlidamento della scuola Umberto I
in via Boezio, » che venne appröv¢ta dopo lungi diÑcussione e l'ac-
cettazione di i n omendamento sotto forma di racconiandîzione.
Al. tocco la seduta, venne tolta.

IÒ1ezione polition. +- A Reggio Calabria à stato pro-
clamato eletto Camagna con 1580 voti contro Tubca', il quale ne ha

riportati 1001.
Settamo Collegio di Napoli. - Inscritti 4922 - Votanti 3671 -

Gargiulo Roberto voti 1872 - Gugltieri Alberto 1631 - Schedo con-
téstate, nulle e disperse 351 - Proclamato eletto deputato Gargiulo
Roberto.

Tutto questo gruppo di costruzioni, che misura in complesso ol-
tre metri quadrati 63,500 di superficie, Tenne da tempo appaltito;
lo ossature metalliche che ne poétituiralino le parti principali sono
in lavoraziono e si attende attualmente alla preparazione delle fon-
dazio í che dovramio riceverle.
È pure imminente l'appalto per la grande galleria di circa G030

metri quadrati che fronteggierà l'attuale fontana monumentale e

che formerà la testata verso il Po della galläria del lavoro.
Per ultimo sono quasi concluse le pratióhe per la cogelusione dei

lavori de)la galleria destinate alla locomozione che avranno ossa-

tura completamente metallica e copriranno oltre 23,000 -metri qua-
drati.
I tavori a tutt'oggi appaltati ammóntano in complesso a lire un

milione 900 mila franchi; quelli in corso di appalto ammontano a

600 mila lire; per tutte le rimanenti castruzioni, comprese quello
che, specialmente destinate alle nažíoni estere, sorgeranno sulla riva
destra del Po, e Pimportante gruppo assegnato ai teneni del Pilo-
netto e che in complesso importeranno una somma di oltre sotto

milioni, sono in avanzata prelinfazione i progetti di esecuzione o

tutto lascia credere che gli aÿpilti relativi verranno indãtti prima
' della fine dell'anno in corso.

Fenomeni te11urloi. - Alle ore 20.10, a Messina,
iersera venne avvertita una scossa di terremoto.
(úi istrumenti sismici furono agitati.
ComžneÃ•oio cielid fËúttá in OÀtencia.
- Durante il mãse di luglió e pèr buoha párte del mese di agosto
il mercato di Ostenda offre un ottimo sbocco per le frutta del Mez-

zogiorno poichè nella Fiandra occidentale la maturázione delle frutta
avviene con molto ritardo.
D'altra parte le molte inigliaia di foyestieri ricchi che frequen-

tano i rinomati stabilinienti balneari di Ostenda, dà luogo ad una
viva richiesta di frutta féesca svariata e della qualità migliore.
Gli esportatori italiani di frutta che volessero entrare in iela-

zione di affari con quel ricco mercato troverebbero convenienza
nell'entrare in rapporto con gli speciaÏi comniissionari di frutta che
si trovano nel mercato di Bruxelles.

Torino, per 11 1911. -- Nel Parco del Valentino, i
lafori dell'Esposiziottà sono stati iniziati in vari punti, come lo di-
mostrano i numerosi cantieri ch vanno oggidi impiantandosi in
zone diverse dell'area prescelta.
In vicinanza del Ponte Isabella sono già avanzati, e vengono

spinti alacremente, i lavori per il Tunnel stabile, che, sottopassando
11 Corso Dante, unira il giardino idel Valentino con la zona fin qui
occupata dai bagni municipali, che col teinpo sarà completainento
ed ampliazione del giardino stesso.
Si attende attivamente alla d¶molizione dei bagni predetti, cu

farå seguito la regolarizzazione della sponda del Po, fra essi c la

cinta daziaria, ora brulla ed imppaticabile.
Lungo la sponda destra del fimne, fra il ponte Isabella ed il ponte

Umberto I, si attende alla formhzione dei pali in cèmento armato
destigati alla difesa stabile della! riva e fra non molto parecchi bat-
telli a vapore spingeranno attivÀmente l'esecuzioné di quest'opera
con la quale, ad Esposizionc finita, il municipio potra trasformara
in giardini ridenti, con adatte costruzioni, gli attuali terreni in parte
incolti ed in parte inutilizzabili compresi fra il Po e lo stradale di
Moncalieri.
Àl centro di questa regione, gli iniziati movimenti di terra indi-

cano dove sorgerà la testata del ponte Monumentale che unirà le

due parti dell'Espositione. Le trhttative per la esecuzione di questo
ponte e dei relativi annessi sono avanzate e fra poco si metterà
anche mano a questa opera che cóstituirà una delle principali at-
trattive'della futura Mostra.
N Nel giardino del Valentino un ampio steccato che si estendera
dal gaghetto dei pattinätor;i, fino quasi al ponte Isabella comprende
la zoha dei lavori per l'immenk salone-teatro delle feste, la gallë-
ria della musica e- le grandiose gt11erie del lavoro e dell' elettri-
cità.

3dEarina n2112tare. -La R. nave Galilei è giunta a

Therapia il 4 cárr.
Marina n2ercantile. - Il Verona, della Socieli

Italia, è partito da Filadelña per Napoli e Genova. -- L'Indiana,
del Lloyd italiano, à giunta a Napoli da New York; e il Mendo:n,
della stessa Società, a Rio Janeiro. -- La Principessa Mafalda, pa e

del Lloyd, ha proseguito da Las Palmas per Genova.

3dEiniere (11 oart>one. - Vennero recentemeate
scoperti nel Dufansdel, ad Arnargord, sulla costa ovest dell'Islanda
nuovi giacimenti di carbone, che si estendono sopra una lungLozza
di sette chilometri.
La Società mineraria d'Islanda Islands Minevelskob acquisto le

.

miniere relative e le ha già esplorate sino alla profondità di circa
110 piedi.
. Lo strato di combustibile ha lo spessore di 20 piedi; i dedici
strati inferiori sono di buona qualità; al contrario quelli supe ieri
sono cattivi e danno molte pietre.
Si ha fiducia di trovare carbone di migliore qualiti ad una pro-

fondità di 150 piedi.
Ultimamente si è proceduto a delle prove del pàodotto a bor lo di

un vapore.
Il suq valore calorifico ed il contenuto in gas solio alti, ma s in-

flamma difficilmente.
In vicinanza della miniera si trova un baia profonda in cui la

natura formo un porto eccellente e sarà facile costruirvi delle han-
chine d'approdo per le navi.

Nelle piccolo località circonvicine s'iálýiogä o§clusi'vamente tale
carbone.
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11 burro· eineriano. - L'ambasóiatore di Francia a

Pietroburgo informa che la quantità di burro esportato dalla Siberia
nel 1908 ha raggiunto 3,310,229 pouds (1 pouds = 16 kg. e 37) ossia
oltre 50 milioni di kg di burro.

'

Nel 1907 l'esportazione di questo principale prodotto siberiano a

stata di 3,413,641 pouds, ossia superiore del 3 010.
La diminuzione dell'esportazione del burro della Siberia al prin-

cipio del "1908 deve attribuirsi alla mancanza di foi'aggio e alla pri-
mavera tardiva.
L'aumento•dell'esportazione nel corso'del sedondo semestre mo-

stra d'altra parte che le condizioni favorevoli dell'estate hanno per-
messo di riparare fino a un certo punto i danrii p¾iti.o sviluppare
la produzione.
Si nota una diminuzione nelle esportazioni verso i mercati esteri'

montre aumenta il consumo interno in mpdo semlibile.
L'esportazione all'estero del burro siberiano negli ultimi tre anni

è stato la seguente : 1906, pouds 2,963,340 - 1907, pouds 3,395,939
- 1908 pouds 2,939,508.

(Agenzia ätefani)

BUDAPEST, 5. - Nella udienza che il Re Francesco Giuseppo ac
edi'dò ieri a Vienna al dottor Wokerle, il Monarca espresso il desi-

dério che il Gabinetto dimissionario continui nel disbrigo degli at-
fari correnti sino a nuovo ordino.

BUDAPEST, 5. - La Camera dei, deputati, riunitasi in seguito a
domahda dei deputati croati, si ò occupata de1Ìa questione dell'im-
munità del deputato croato dott. Novosel, recentemente arrestato

durante le imostrazioni contro il Bano della Groazia.

,La Camera há ipdi confermato la sua deliberazione del 26 aprile
di gon tenere alcuna seduta fino alla soluzioÀe della crisi. inini-
steriäle.
Dopo Ïa seduta della Camera si è riunito il Consiglio dei ministri,
il quale ha deciso di aceondiscendere al desiderio del Re di conti-

naare provvisoriamenta nel disbrigo degli affari dello Stato.

LONDRA, 5. - Camera dei deputati. - Rispondendo a diverse

interrogazioni il primo ministro Asquith dice che non può fare al-

cuna dichiarazione circa l'assassinio di sir Willie.
L'Attorney general risponde da parte sua clie conosco benissim6

l'esistenza a Londra di pubblicazioni che fÃnno l'apologia, dell s-
sassinio politico. Ësso vi ha prestato la più grande attenzioneynon-
dimeno non crede di interesso pubblico indicare fin d'ora 10 misure

che vorrà preridere circa la procedura da intentare contro 'gli au-
tori di queste pubblicazioni. Sono convirito, aggiunge, chè la Camera
sarà presto informata su tale riguardo.

. PARIGI, 5. - Camero dei deputati. - Si discutono le interpel-
lanže sulla questione di Creta.

Donys Cochin chiede al ministro di spiegarsi sulle interpretazioni
che vuol dare alla parola statu quo riguardo all'isola di Creta, o, se

intende con ciò il mantenimento del governo provvisorio sotto la

garanzia delle bandiere delle quattro potenze protettrici.
L'oratore spera che questo sia il punto di.vista del Govefno.

11 ministro degli esteri Pichon sale alla tribuna.

gli ricorda come il Sultano rimise nel.1897 l'isola di Creta nelle

mani delle quattro potenze protettrici. Sotto là direzione di un alto

cdmmissarib, l'isola traversó unlèra; di tranquillità e di prosperità
che non aveva più conosciuto da lungo tempo. L'autorità mussul-

mana si è sempre associata alla vita pólitica dell'isola e la rivolu-

ziono turca ebbe una ripercussione in Creta. -

Le quattro potenze fecero.sapere alla Camera cretese che ogni
Inodiflcazione 41 regime hell¾sola avdelhe ËovÃto ricevere Pappro-
vàsione delle potenze, le quali avevano contratto un impŒgno verso

la Turchia e che sarebbero state prese misure por ritirato le truppe

internazionali da Creta prima del 27 luglio 1909.

Le potenze perð, pur ritirando 16 truppe, mantengotio la prote-
zione dell'isola. Questo programma è provvisorid colilo l'ilivio degli
stazionari delle potenze a Creta per il manteniment'o eventdal'e del-
l'ordine. È stata redatta una dichiarazione al popolo cretoso nella

quale à detto che le potetizo protettrici continuano a studiare con
benevolenza le rivendicazioni cretesi e che le liotenze, le quali re-
stano responsabili del mantenittiento dell'ordine e della sicurezza
dei mussulmani in Creta, interverranno di nuovo so sarà neces-

sario.

È státa data comunicazione di questa dichiarazione tanto aÍla
Porta quanto alla Grecia.
11 ministro riconosce chy questo misuto provvisorio non costitui-

scono una soluzione definitiva' ma che il momento sarebbe male
scelto por discutero il tegime táturo dell'isola. Noi pero, soggiunge,
non ci riflutiamo di intavolare uno scambio di veduto o le potenzo
si riservano.di,scegliere il moinento favorevole per riprendere in

esame la qùestione. le Potenze confidano sulla moderazione o sulla

saggezza della Turcþia verso 0reta per evitare di flicolta che potreb-
bero condurit a gr¢vi hvvehimenti. La condótta che provoca= se

questi ,ayyeniinýnti karebbe- iticomprensibile, poichè la questione
resta ancora aperta (Ajplausi su diversi banchi)
Denis Cochin ringra2ia il ministro della risposta che gli permoite

di sperare in altro: prossime trattative.
Si riprende la discussioic delle tariffe doganali.
Il ministro, del commercio, Cruppi, dichiara che il Governo non

potrebbe aisociarsi che ad un'opera di revisione prudente e, pogde-
rata. Criippi si dichiara partigiano di un accordo comiperciale colle

nazioni, quantunque questa pblitica venga respinta tanto. dai pre-
tezionisti puri quanto dai, libero-scambisti. In realtå il regime di

protezione.doganale non à un fattore essenziale, nenostiluppo eco-

nomico delle nazioni, poichè l'Inghilterra, libero-scambista o li Ger-
mania .protezionista hango raggiunto ambedue magnifici sviluppi
economici. La politica economica della Francia deve essere una po-
litica di espansione e ili protezione moderata.

Dopo avere dimostrato l'importanza dei mercati inglese, belga,
tedesco, italiano e svizzero, il ministro del commercio, Cruppi, osa-

mina lo diverso parti della relazione della Commissiono dello

dogano.
11 ministro credo che la Commissione esageri in certi casi numen-

tando eccessivan ente la tariffa doganale in modo che la differenza

fra la tariffa minima .0 quella massima sia del 50 0¡O.
La Commissione si è accordata con le veduto del Governo su 72

punti, tila il Governo si rifÍnta energicamente' di seguire la Com-
missiono sui punti dolla tariffa minima- che essa vuole rialzare

rischiando di fare denunziare il recente trattato tra la Francia e la

Svizzera. Il Governo, impegnerà la sua responsabilità a queåtd ri-

guardo. ·

Vi à pure disaccordo sulla questione dei semi oleosi, por i quali
il Governo chiede l'esenziõne. La Camera apprezžerk.
Cruppi dico in seguito :
Le nostro relazioni con l'Italia ci interessano biolto. La Conimis-

sione ha largamente tenuto conto delle osserva2(oni del Governo

sugli agicoli.che riguardano il nostro cortimorcio con l'Italia, che o

molto soddisfacente.

Vi sono ancora alcune divergenze tra la Commissione sed il Go-

verno su qualche punto meno importante.
Vaillant interrompe PL'Italia si occupa di fare rapprosaglio I
Ccuppi protesta contro queste parole ed aggiunge: Vaillant, voi

sieto ingiusto ; voi conoscete tutti gli sforzi fatti per ottenere dei

IIeti risultati coi nostri vicini.

Gruppi dichiara che il Governo respinga energicamente il dazio
sui fili fini, difendendo cosi gli interessi vitali di 15,900 tossitori
francesi, che questo dazio porterebbe alla disoccupazione.
Termina assicurando che la politica del Governo ð politica di ae-

cordo economico.
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Klotz, presidente della Commissione doganale, sale alla tribuna

per chiedere ai deputati che presentaro o mozioni per il rinvio della

discussione che ritirino le loro p1'oposte
La Camera rinvia a domani mattina il seguito dalla discussione.

La seduta à tolta.

BERLINO, 5. - Reic1wtag. - Si respi go il dazio sui vini propo-
sto dal Governo e viene invece appro ato il dazio sui vini spu-
manti proposto dalla Commissione, c il dazio di 75 pfennig per
bottiglia il cui prezzo di vendita sia di due marchi; di un marco

per ogni bottiglia che si venda .da dAo a.cinque marchi; di due
marchi per bottiglia che si venda då 5 a 7 marchi; di 3 marchi

per bottiglia che si vende ad un prezza superiore,a 7 marchi. Inol-

tre sarà applicato un dazio di entrata di 150 marchi per ogni quin-
tale metrico.
WASHINGTON, 5. - Il Senato ha approvato all'unanimith una

anozione che tende a sottoporre ai lagi latori dei diversi Stati del-
l'Unione un émendamento da intr ud rsi nella costituzione, che
autorizzi il Governo centrale a stabilir una imposta sul reddito.

PIETROBURGO, 5. - La Famiglia .ilnperiale è ritornata oggi a
Peterhof, dopo la crociera nelle acque finlandesL

.VIENNA, 5. - L'Imperatore Frances' o Giuseppe à qui ritornato
stasera.

LONDRA, 6. - Camera dei deputa..¾. - Dopo un scambio di os-
servazioni fra il ministro del commedio, Lloyd Georges ed Austin

Obamberlain, si respinge una mozione tendente ad aggiornare la di-
seussione sulla prima parto dell' articolo secondo della legge di
finanza.

PORTSMOUTH, 6. - I a carazzata Jupiter, che batte la 1:andiera

dell'ammiraglio comandante la divisione di Portsmouth della flotta

metropolitana, ha ricevuto Pordine di re earsi a Le Havre in occi-

:sione della visita che deve fare a quella, città il presidente Fallières
,il 17 o il 18 luglio.
In alcuni circoli si vede in ciò -un indizi o che le navi da guerra

francesi potrebbero scortare lo Czar in occasione della sua visita a

Cowes.

PARIGI, 6. - Il Journal ha da Listena che a Santa Eulalia é

avveutto un urto fra tin t¢eno merci e i um treno viaggiatori.
Treritatrò persone sono rimaste ferite ed undici di esse si trovano

in condizioni disperate.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R Osservatorio del Cohegio Romano

5 luglio 1002.

Il barometro è ridotto allo zero
. . . . , ,

y
L'altezza deRa stazione è di metri

. - , . . .50.60.
flarometroametzodi . . . . . . . . . . . 7ö8.70.
Umiditä relativa a mezzodi . . - . . , , . . 42.
Ventoameziodi

...··········. W.
Stato del cielo a mezzodi

. . . . . . . . . . poco nuvolo.
massuno 26.7.

Telmametro centigrado . , , . . . .

. , , ,

minimo 15.0
Flogzit in 24 ore

. . . . . . . . . 0.4.

5 luglio 19p9.
In EdKpa• pressione n assima di 7g sul'golfo di Guascogna, m1-

nima di 755 sulla Norvegia.
In Ital'ia nelle 24 ore: barometro ovunque salito fino a 4 mm.

sulla Sicilia; temperatura irregolarmente variata; pioggie e tom-

porali spapsi, qùasi ovunque, tranno che in L.iguria, Toscana e Sar-

dogna.
Barotneti a : livellato tra 762 e 733 mm.

Peab abd ite.. vouti deboli settentrionali al nord, vari alt rare ; cielo

generalniente, vario, con qualche pioggia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Umeio centrale di meteorologia e di geodinamica

. Roma, 5 luglio 1909

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

STAZIONI del cielo del mare
Massima Minima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio .. - - - -

Genova.......... */4 coperto calmo 25 4 19 1
Spezia ......... sereno - calmo 27 2 lo 8
Cuneo

........... piovoso -- 26 2 15 1
Torino .......... coperto - 25 3 IG 4
Alessandria...... piovoso - 27 0 10 5
Novara ......... piovoso - 30 0 17 0
Domodossola. .:. coperto - 25 9 15 3
Pavia . ... ..... If, eqperto - 28 5 15 2
Milano

.... . ... coperto - 30 5
,
18 0

Como ........ .. piovoso .
- 29 0 16 5

.Sondrio ..... .. - - -
-

Bergamo ......., piovoso - 24 9 15 2
Brescia

........ coperto - 26 4 17 1
Cremona

.......
- - -

-

Mantova ....... 1/4 copertc -- 26 4 17 2
Verona

......... coperto - 27 4 17 8
Belluno......... 1|, coperto - 24 2 14 8
Udure

.........
sereno

- 24 3 15 l
Treviso ......... 1/, coperto - 26 9 18 3
Venez1a

........ ©!, coperto calmo 23 3 18 5
Padova ......... coperto - 24 0 17 5
Rovigo . ....... If, coperto - 28 0 19 5
Piacenza ....... 1/4 coperto - 25 4 13 2
Parma.......... 1/4 coperto - 26 7 17 3
Reggio Einilia ... sereno - 26 0 lô 4
Modena......... sereno .- 21 6 lõ 8
Ferrara ........ sereno -- 21 2 16 2
Bologna ........ sereno

- 23 4 16 9
Ravenna........ sereno - 24 4 ly o
Forli

........... sereno - 24 6
. 17 0

Pesaro .. ..... sereno calmo 23 0 13 0
Ancona .. .

.
sereno mono 24 8 le 8

Urbino
.. ... sereno

- 24 0 14 3
Macerata . ..... sereno - 22 i 14 u ,Ascoli Piceno ... serónu - ¿2 0 lö 0
Perugia . . ... sere 0 - 21 5 13 5
Camerino

. , ...
sereno

- 18 -7 1, ¡
Lucca ... ....... sereno - 26 2 14 9
Pisa

............ sereno 26 2 14 l
Livorno

.........
serono caltro 26 0 17 o

Firenze
.........

sereno
- 26.3 18 2

Arezzo ... .....
sereno

- 24 6 12 d
Sidna............ sereno - 24 0 15 0
Grosseto

........
sereno

- 2ò 4 15 2
Roma ..........

sereno
- 26 2 15,1)

Teramo.......... sereno
- 23 2 13 0

Chiett .....,..... sereno
- 21 4 14 4

Aquila. ......... serono - 20 0 9 û
Agnone.......... sereno

- 19 5 10 8
Foggis ......... 1/4 coperto - 22 6 18 1
Bari ....,,,..... 1|, coperto mosso 21 7 17 6
Lecce ,.......... 3/4 coperto - 27 4 15 a
Guerta ......... sereno - 24 8 14 0
Napoli .......... sereno calmo 23 5 16 3
Benevento ...... nebbioso

- 23 6 12 7
Mellino ........ 1/4 copert.o - 22 5 8 0
Caggiano ........ sereno 1 - 18 2 11 2
Potenza ......... 1/4 coperto - 18 0 10 0
Cosenza ....,... sereno - 25 6 16 8
Tiriolo....... ... /4 coperto - 21 0 10 7
Iteggio Calaoria..
Trapani ......,, s|4 coperto calmo 23 8 18 6i?alermo .,...... sereno calmo 23 û 13 6
Porto Empedocle . sereno calmo 22 8 to i
Caltanissetta .... sereno

- 19 0 13 3
Messina ........ piovoso legg. mosso 26 2 16 0
Catama.......... sereno le

. mosso 28 4 16 2
Siracusa

........
sereno cal no 28 1 18 e

Cagliari ........ sereno mosso 27 0 13 0
&user' .......,.. /, coperto ( - 21 0 15 6

Direttore G. B. BALLE O Tipografia delle Mantellate TUNINO RAFFAELE, gerente responraWis.


